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La 1edula ~ aperh alle ore 2 I 12. 
Sono pre11cnli i ~ioistri di lìra1i;i~e Giu~lizia, Jt>ll,~ 

Finanze, d1·lr lidruzione Pub'1lit:t1 e di Agriroltura e 
Commercio, e più tar11i iolerdene anche il rrl·>&idcntt! 
dd Consigloo. 

Il Senatore, Se3rt'6rio, Cibrario l~gg11 il priJ~esso 
lerbale ddlJ preced<nle lornala, il quale vi.ne ap­ 
provato. 
Leg~e pure le lell•re deo ~•U<lori Guardabassi, Mar· 

1ili, Lavnlh•tte, Simooelli, Y1·nini, Gbiglioi, Serra Do· 
menico, Linati, Fonlanrlli, Paniz&a, Burromeo. Naz;1ri 
e )lr.rini, i quali chi per motivi di salute, rl1i di ra­ 
miglia, domaoolaoo on congedo che l loro d•I Sooalo 
accordalo. 

St.::STO lJI PF.TIZIO:'il. 

Dà quindi l•Uura del orgocolr 

e :i. :lu06. Porecrhi ahilanli della Jioo·,.; d'Ao•(a {Pie­ 
monh•) io n. 89.l, doinandaoo C'l1e d;il St·na10 venga 
resp:oto il progo•Uo di h·~ge p•r i"•bolizio11e del provi­ 
legi~ d'e:ientjona dei chierici dalla )era tDililure. 1 

e 3007. Il muni(·ipio di Serra1noaac1·1ra ( ALru1zo 
Citeriore) reclaina contro il ruale Dt>crl·to \ '7 relle1nUre 
tl:IBl, relativo alla Ycrt~nza tra lo att.:iSO ~u'nicipio rd 
i signori Centurioni e Naccioli. , 
• 3u~8. N. 310 ohitouli di d1wrse parrocchie della 

diocesi di Milano, dllm11od:Jno che d.tl Senato tenga 
rcspiulo il progcuo di kggc prr la aoppr•.,iooe dl'ile 
corporaziooi ~ligiose. , 
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e 3600. I canonici del Capitolo Cauedrale d" Atri alli•il1 come in aapeltali•a o in disponibilità, sono souo­ 
(Abruuo ulteriore t.) t ( P<tiziooc identica alla prece; posti ad una ritenuta, nelle proporzioni seguenti: 
deote). Da O a 1,200 2 per cento 

e 3610. Parercbi abitanti dcl Comune di Yani (Co- Do 1,201 a 2,000 3 idem · 
senza;. t (Pethlone identica alla precedente), Da 2,001 a 3,000 4 idem 
Presidente. Fanno o;u,ggi• al Senato: Da. 3,001 a 4,000 5 idem 

. . . . . e cosi eontinuando con I' aumento del!' uno per cento 
Il pr~s1d~nle dcli.i d~pulazione di Slor." palrl•. ddlc 1 sopra ogni mille lire di maggiore atipendio insino al 

Prov1nc1e d1 Mo1lena, dt uu folu111e degli Siatuh tiella l aedici pt•r cento, 
~•bblica m~rk~m rk:.ranno 132';, con una prt{a.ione e La ritenuta augli stipendi e maggiori assrgnamenli 

I M •. Cesai e C4ntpo1 '· . • non eccedenti lire cuocente, è 6"8ata all'uno P4:' cento. 1 
Il D1reuore Gcn•:alc delle ~abcllc, di 100 esemplarì Senatore G-'vagno •. mie · 1 d' 1 d" d • . · a.. • .ra : 1n cn 1me11 o 1 rom- 

/' Movim.•;•w comm<rciale dtl Rtgllo d Italia duranle battere quest'arucclo, sia per le oue intrinseche dispo- 
an110 t86... . . aizioni, 1ia aor.he per la sua forma. 
,r" Prefeue di Cost•nia, drgh Alli di quel Cunsiglio Difollo in esso è dello che dn O a t201'J lo 1lipendio 
•vrnciale. eari aoltoposlo olla rilenul• dtl 2 010 : ora , pore a 
La parolo è all'onore\"ole signor llinislro Guard••i~illi. me che Lile mo10 di .,primcrsi sia. improprio, e rhe 
l'«lnlstro di Grazia e Giustizia. Noi dcoiderio di inveco ai sarebbe polulo dire gli ali pendi sino a L. 1200, 

••rri•pondcre al •olo e!preoso ocll"ullima tornala dal· aono solloposli ad una riteuula dd 2 o1o. 
l'onor<TJle $enalore Di RcTel per la prcs•nlaziono dell'io- ~ul '"'0 che roa• •olcto prendere f 
thie:1L;t 1;1uJi1i;1rL1, che ellbc luo:.;o rifZuarJo ai crtsi do- Anzi noterò che sino alle lire 800, Ja rilt·outa è Os- 
loro01 di Torino j,, mi faccio debito di comunicare al sala ali' I O;O 1 giacrh~ menlre nella prima parie dcl­ 
s~nato UO IUOtO dl:llJ 1ntOl·JVat:t inrhie&ll "iudiziaria, J'articolo 8i 8labili1ce da 0 O 12001 IO si finisce CO) dire 
~ 11ualr. si trofa attualtnente oelle mani della Commis- ('J1e 1ino a L. 800 noo saranoo 1oggcUi gli stipendi che 
lio11u Jt'inchi~11-1 nornin:ita dall'altro ramo dl!I Parlamenloj I allJ ritenuta d"ll'uno 010. 
t-d ag~iungerò chi• mi rL'slrinitO per ont. al11t co1nuni- In r.ons1•guen1a nell" ultimo alinea 11i drroga a cib 
C:tzione dt>I 11uo10 di dt>lLa lnchi~ta, percbè l'inchiesta che "'- stabililo uell'alioe:i precedente. 
g111,H1iariil nrl suo originale si trova, ro1nc dis9i, ancora Si traltu rl'un:i lt·ggc la quale, cbeccb~ se oe dica, 
•1·11, mani 1lella d1·tta Coru1ni11sione p:irla1oeotare, ::-be secuodo l:i rrlJiione del llinistcro, non rruui'rà più di 3 
·~t'Olio a Cflmpilare h11ua r, l~iione, ha perri·\ lib;ogno milioni circa, ed io 11on d' av\-illo che il ditHurt.o cbe 
di r:on11ullarla1 cd averla pr\·1enLe onde ultimare il suo 11rrecherà agli impiegati, n1asain1e nella rirc05h1nA del 
1itoro. lrasrerimento dl-llJ capitale, 113rà molto ma~giore di 
lo ronndo che il Sen:ito per ora vorr~ l1•n()rài sod- qurllo che frullrranno quesle ritenute. 

di.itut() dell.1. comunicaiione di que!llo sunto. assicuran- &fa vi 6 di più, pl'r la sua sostaou r1on 1ale meglio 
~'.'lo che ml fJrò pr~m11ra di prrs .. ntarc l'uriginale d1·I- l'arth·olo secon(i'o, huldùte è dello che l'er.cedenza de· 
11r:irhic•ta mede~ima, tosto che la Co1n1ni!~sio11c d1·lla gli olipl'ndi e n1aJ?giori ns1u•goamcnli, oiJ:e lir~ t51nila, 
C1riu•ra dei Deputali 1ni a .. ·rà posto in grado di rarlo. llilrà ridulla d~lla meU e quindi sottoposta ad una rite· 
_Prestdente. Do nllll al 1ig11or Ministro di Gr .. iia e out.i del 16 010, il che equiv;ile ad uaa rileoula 
C,u,1;,ia della pr. .. cnlnionc del RUnln dell'inr.h1eoln giu- del 6G O;O; è meglio quindi abolirla quesfecrcdenu; 
diliaria lestà accennato. i- mrglio dire c:he Ol1n vi &itranno stipC'ndi oltre le 

lirr. 15mila, cosi ai guarlagntrà ancl1e il 3.1. 010 e la 
cosa aarebW piil ragionevolr. 

Parmi pl•rlanto, onric non es'(('re troppo in oppo!li­ 
iione al progetto del Ministro, onrte non egsl•re c;iusa. 
pl'r cui lt' finanze YenKano a 11otfrirne di 1•iù, che il 
St"oato potn·bbe adouare uni vi• di lernperomènLo, _, 
quindi di1:biarare questa lrgge tempora:-ia; l"ale a dire, 
che esaa OIJD dure"' cha per 11o!i due anni. 

S.. 11 Sea•lo crede•se di a1lollare queolo lcmpera­ 
roc!nlu, io crederei ncc€:ssario, che la rl'liJliv;i •otazione 
pruc~~11e, peroccliè se la ten1porari1·ti dl'lla lt•f!ge tiene 
dichiarata, ll:tfCbbc facile, che fO:&Sf'ro l'Otati p_lj IFliC'OIÌ 
della lt•g:ge tali quali sono. Ail un t:.de rf1'1 tlo prupor· 
rei che in fine della leg~e .'enisse agsiuuto un articolo 
cosl ronrrpito: 

e Gli elfdli di qu<'tllO le~ge ceoseranoo con lullu 
l'sono 1866 •· 

SEGL'ITO DEI.LA DISC[SSIO!'IP. 
IJf.I. PROGETTO DI LEGGll 

PER uu RJTE:;un SCGLI STIPEXDI 
E SLLLE PE~SIO:'<I 
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l'realdente. Poichè I• di.cu.1ione generale del pro­ 
~lto di leg~e per una rilenula augll olip•ndi, e sulle 
li 11,ioni, rhu è a}fordine dl'I giorno, è fj:ià alata eMiu· 
~ r:i~ll'uhi•na tornJta, 11i pasaerà alla dic1·us::-iune degli 

ltt11'lrli. 
~Jrò quindi lellura Jell'arl. t. 

~.' ~rl. t. ,\ co1Dinciare dal t ~eooaio 1865 a.li ali· 
i· l'J~1 e i maggiori assegnameoli 63Si e per:;onall d•·gh 
~Piegati civili e militari al aervizio dello Staio coal io 
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Ove il Senoto credesse di adottare questo tempera­ 
mento sarebbe, ripeto, necessarie che il medesimo (usse 
posto ai voti prima degli ahri articoli. 

Senatore DI Revel. A1·eva chiesta la pnrcla nell'in­ 
tendimento di ritornore sul merito della le~ge, che è 
in discussicne, e di proporre un emendamento aio dal· 
l'articolo primo; ma la proposta ~·stè falla dall' onore­ 
vole Senatore Galvagno mi obbliga ad entrare di:pre­ 
fercnu nello questlone, che b• posto avanti, puichò la 
riscluaione della medesima assorbe assolutamente tutto 
il conceuo dello legge. 

Se il Senato comincia per dichiarare che questa legge 
non sarà che prowisena, e non durerà, cbe un dato 
numera d'anni, evidentemente pronuncia 1ul merito 
della legge aleua, siccbè più non occorre di discuterne 
il nlore. 
lo dichiaro schieuaerente, che queste meno termine 

di dichiarare che una legge non avrà eltctl-0, che per 
ao tempo determinalo, a ciò per non entrare nel me. 
rilo dello legge 1\essa, ini pare temperamento non con­ 
eiliab.Ie colla gravità, eoll'importansa della queetlone 
1ted81.. 

Io ho •edutoJnel corse della mia carriera parlamen­ 
rare rarie le~gi che furono presentate appunto io tia 
temporaria, per un numero determinato d'anni, e che 
poscia 1i mantennero. 

Nol•rò Ira le altre, quello sul regietro allora chiomato 
insinuaaione, la quale non doveva durare che per poco 
tempo, ed era al~ta per tranaJtioo~ accolta, ma al ter­ 
mine 1labilito non eolo D••D si ritornò ali aoth:a tassa, 
ma qut·lla tenne accresciuta di gr:io lunga. 

Quindi questi me11i termini per scansare la diseus­ 
sione, io non li accetto assolutatneute: o la lrgge è 
buono, ebbene •oliamolal oppure è cnlliva ed allora 
respin~iamola. 

Se ai 'fuofc eliminare la quiatlone io mi ta~rrò, ma 
110 Yuol~t discutere io cntrrrò ori merito della lt·~gt>. 

N1.:ll'ulti1n.i tornala io ose1·rvava ali' articolo .1 quello 
cìcè, che vuole Ì11trodurr., una ritenuta progressiva iu 
Jag!one dt-ll"entità degli stipendi, io os!\Pr\'al'a, dico. che 
qu1'8la proj?rrsa·one non f'ra tollerabile, che rgga era 
cootraria allo •virito e•I nlla leurra dello Statuto, il 
quale vuole, elle le impo1te siano sopportale da tutii 
J cittadini tgualineote, ed io proponiune ll1•i loro averi; 
ora quella .aL1bilit<.1 Ja.1 premt>o1ionalo arlicult1, non ~ 
proporzionale, ma rro~rt•"8iva, e co1ne t.1l1!, lo ripeto' 
conlf'ria aosulu1amenle allo •pirito ed alla ll'ltera dello 
St:atuto Pd a tutti i principi sociali. 
• Una •ulta che noi adottiamo il principio doli• pro­ 
gressione in una leggr, uon potremo piU disconosct'rlo 
in altre proposle &UC'cessive. . 
lo ho poi osservalo eh• il fare una ritenuta sugli 

Stipendi era co11a nonchè opportuna. oeceBS3rla e ginsln 
ma che non 1i pot~va prelendere che colla med1·11ima 
ai poteaae far fronte alle pPnsiooi che sono inscritte, o 
che do•raero essere io1critte, che oon considerava le 
ri~nute che 1l fanno 1ugli 1tipendi, ae non cbe cowe 

un olleviamenlo del rarico cb• il governo si a8'Un18 
del servizio dt·lle pensioui, ma che noo P'Jlevo a111ruel­ 
tere, cl.Je anche (alte éolle nor1ne proposte nella le~gtt, 
le ritcnulu rossero sufficieoli a rar fronte alle pensioni 
medesime. 

lo credo d•nver dello e provato con latti ed esempi 
bNl evidenti, che una ritenuta di tal natura non batila 
a far lrun\e alle pensioni ; cbo quindi non ai poteva, 
riguardo al1e ritenute, 1etzuire il principio che 1i sa· 
relJbe seguito ae ai Cosse trattato di una tontina, io cui 
ognuno pone io comare quella maggiore o minore 
so1nma fhe stima pf'r avere un proporzionato corris· 
pondeote aiulo lo fine dd termine stabilito per •enire 
alla divisione. 

Aggiungo ancora re!ativamen\e a quesl' arlicolo che 
nrl medesimo Yi sono coae cbe aembr-Jno contraddirsi : 
osservo che all'articolo aecondo ai è proposto ·che gli 
stipendi che cccederauno le lire H>OOO aaronoo pel dl 
più ridoni a me!! e questa aouopoa\a alla ritenuta 
del 16 010: d1mando io, perché tutte queste complir1- 
1ioni, che nella eseco1h1oe dt-lla legge pro1tucooo so•ente 
scomv•gli ? Dite a dirittura che lo stipendio sarà ridono 
a quella sornma che volele. 

lo ve~go che il Ministc·ro ba !atto un' o!f, ria molto 
f?enerosa; percbè quL'Bt'articolo ooo può concernere che 
i soli lliniatri i quali aono I soli che godono di uno 
sli~1·ndio maggiur• di lire {5000, ma In reputo inop­ 
porLuoa t'd eccPS.Siva. 

Io tru,·o chP. io uo altro p3t>ae di molto minor i~ 
p11tlan1a rhe non Ria 11 R1•gno d'Italia, nel Belgio, i 
lliuistri banno, oltre ad un alll1ggio illuinitl:ilo. riacal· 
dato e provl'.PIO di ogni arredo, 1e non erro, 17 mtta 
l1r~ tli atip1•011io, quota u cui sart>hlu·ro. pressO a poco, 
ridotti gli 1lipt·ndi dri uoslri li nistri, lad'1uvc pnssasse 
la lt•i;gt', poicbP. ridurl'ntlo sucr~eivam1·nle e )a mrtà 
d··ll'ecco<l1·nte delle 15 mila J;re •• r.ccndo quindi la 
ritenuta In proporzione dd 16 0,0 come è stabilito, mi 
p•r., d"l calrolo fotto, cho si riduca a t7 mila e ono­ 
ct-11to lire. 

Scnalorp Arrtvabena. Domando la parola. 
Senatore Di Revel. Ptr vrri1à io non credo che il 

posto di Ministro ridoUo ad una proponione Cehli esigua 
eia rosa convfnieote. 

h.1 \1•'8f:O che Olulli MinL~lri quando Lisciano il posto 
•arante J,, laacian·• n1·1lo &lato in cui ai tro,·a, con 
lulli i tilt11i e le prero)(ative aone~!'e. 

N··I 9,..Jgio &lt'MO a rai.ron d'es<'mpio li succrduto che 
un Mini11tro avt:ndo convitato a pr11nio uo certo nu~ 
mtro d'indi\'idui pt'r un siorno dt~l~r1ninato, prima di 
tc1I giorno aveniio do•uta lallriare il po1110, laar.iò perh 
il prann che fu poi pagato dal succeHore e che ebbe 
tzli onori dotuti alf"antereMt1re. 

Jq vorrl'i che i Ministri foMero aella condizione real 
mente di pot~·r avrre una r"ppreeeut:inza. Il ridurli a 
QU"8\·1 limite di 11 o 18 mila lire, io w·do rhe urà 
non nna (a..:ilita1it1ue, ma in avvenire un oslar.olo per 
trovare Mrni.tri , prrcbà por.cebi di coloro che lvraO 
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aeceuerebbeeo, laddove tr.ivino ano stipendio cosi mi- I 80 l è flssato ali" I 010, > il quale oi laaeia 1us.11isl•re. 
aero, d1Hicilmf>nle sì de~idl·1ebllt'ro 1 lasciare unn sti- 1 Senatore Arrtv•bene. Do-nando il permesso di 
p1~ndio anche minore, ma stabilo, piuttosto di andarne rttti01·arc una rifra d-ua dall'onorevole Senetore Di 
l prendere uno che vediamo pur troppo D•JO essere di Bevel : i Mioistri oel Belgio haooo ~1,000 lire di ati- 
lunga durata, pendio. 
Ccnseguectemecte io credo quella ritenuta molto S.natore DI Revel. Ragione di più pen:hè •tia quanto 

esagerata. ho dello. 
Credo poi che non ai poBBI chiamare ritenuta qudla Presidente. La parola 6 al signor llioistro delle 

del 16 010, perchè il 16 010 sarà il •esto dello stipeodio l'ioanze. 
totale ; ae volete il aea:o di1 .. 10, ma non late una rì- lll!Dl&tro delle FIDll.Dze. L'onorevole conte Di 
du1ione che non è che un imbroglio, una difficoltà di Revel ha rip .. une surcintamente, in occasione della di ... 
piu nell'andamento dl'I pubblico servieio, scusslone particolare apcrt4 aull'articolo pricno, i prin- 

Ritenendo quindi che base di una ritenuta debba es- cipah argomenti, che contro questo. progetto di legge 
sere I" Uni(or1oitff p«>r lutti, io propongo per emenda- aveva gi~ fatto Ta}pre in OCca11iVDll! della dJ:K'OSSitìOe 
menlo non uo'011ti::iunl3 n1a una 10ppresitione. generale; io però non vorrei ripetere le cose, che già 

L'art. t della l•egc dire: h•> avuto l'onore di espo"i l'altro giorno per eombat- 
e A cominciare dal 1 gennaio 181)5 gli 1lip,..ndl e i tere quanto l'onorevole conte Di fipvrl dir.eva centro 

magMiuri o,ss1•(Cnamcnti 6ssi e persvnali drgli impir~itti il prugPllO elC890; e mi limito quindi a pochissime 
civili e 1nilitari id servizio dt·llo Stato cosi in alliviliil parole. 
come in aspellaliva o io disponibilit4 sono souopt sti a~ Il eonte di Revcl \rava che quesla rileoula ha uo 
un:i ritenuta ... » carallere progrrsaivo. 

lo tolgo lult• la par.e succe88iva d.Ile proporzioni, e Giorui 1ono io face•o osserure al Senato eome le 
meno la ri!Pnto~ del 3 010; ed il rrsto delt' arlic•h pensioni aleRSe, che ai danno oi pubblici luoziooari, 
ri1nane ~opprt•SBO. al>biano un ~rallere, che dirò io pure progreasivo, e 

~laoieogo pcrb l'ultimo p•rle dell'art. I eh' la rite- corrispoodrole a quello della ritenuta medesima; e (M'r 
nuta sogli slipendi e mnfr~iorl a~egnameoti non et'~e· con!\Pguenia, slcco111e il beneficio deJla pen11ione, per 
denti L. 800 sia fissata all"t 010. lo quale questa r•i.oull oi la, ba queato carattere, ooo 

lu a101nelto questa difr,•renza per i min'lri 111ippn,ti ai può, 8t'Oza mancare a quc:lla giustizia, che l'onore .. 
qnanluoque in prinr.ipio aaeoluto non la 1i dr.vts pt·r- vole coute Di Retei invocava io favore d-?l auo emeo ... 
onellert', percb; laddove si concorra io uguali condi- daonenlo, dore al tasso di ritenuta uo aumeolo io ra- 
zioni di Ca•ore in una tontina, ugualtJ d1•Lbo rsseroc il giooo dl'll'1cl·re~cimeoto. di eti1·enJio. 
contributo. Ila siccome ho dello, e credo che qui noo Dtl reslo se Il Senato •uole una pron che questo 
ai tratta di unii tootiua, ma solo di dare al Governo aumento di tassa eulL1 ritenuta degli stipendi non ba 
un coocore > per pagare le pensioni eai.stt>nti, C031 parmi oo carallere pr.>gte3sivo, la troverà nella legge in oggi 
equitativo. che wlor-> che hanno uno slipendi1.> minore vigente per lotte I~ amroini.stra1ioni centrali, legge, che 
di L. 800 p:ighino solo l'ano per cento, mentre lutti fu •otall dal Parlarucolo subalpino, ed io cui queslo 
quelli che sono al di aopra debbano pagare la qooll carallere, dall'onorevole conte Di Revel tacciato di pro- 
cb'io prl1pongo cti·I 3 010; IU~ponf'ndo che sia queaU. 111 fip·essiYitc\, li trova a11pieno sviluppato. 
media degli stipendi chi.! l'altro giorno si dicPva es1ere Ali valga p'li, Wl•glio di ogni altro esempio, l'emen- 
di L. 2000. da men lo isle8SO dcli' onon!Yole conte Di Revcl io que- 
lo non so .., la mia proposta nvr! accoglienza nel s10 wornenlo proposto, il quale t 10Kget10 alla 1lessa 

ScnllO; qu•llo che 10 si è, ehe essa ai fonda 1u di uo crilica, che egli la al prngeuo di legge dcl Minislero. 
principi\l che non può t>urre CiJOlt>&lalo. L'on<·r~vole conte Di Revel dice io On dci ronti che 

Io non Ji:1C·•oosco le condizioni sfavore•oliui1ne nelle per gli tlipcndi non tcC1!dtnli le L. 800 la ritenuta 
·quali '"''" la Hnanu; io, como rti•si l'allro gioroo ap- oar.\ •olo Jell' I 010, e che per ogni altro 1lipend10 
roggierb di tulio cuore, eome ho gi! !ano in altre cir- sarà do! 3 010: ciò •uol dire che egli steuo arnmelte 
coslanze, 1~ nuo•e i111p .. i>te1 od arcrt•1H:iinf'11ti delle 1nH· che coll'accre:iccr:1i dellt> 1lipe11Jii> possa esscro au1oen- 
de1ime elle ci siano propo~li. ma non mi 1coslerò 1nai lata la ritl'nuta, e che ae tgli ammette il. .• 
da quei principii che rredo di giustizia, i qo•li d1•bl•·no Srnalore DI Revel. Domondo la parola. 
presiedl·re a qualunque a1omioislrazionr., masei111e qnaoilo Ministro delle Finanze •••. il principiQ che dal~ 
al lrD\'Ì in condizioni come quf"Jlc in cui la nostra si l'uno 1i possa la rittnuta portare al tre, à lecito ad 
trova. altri il cr1:dere che pva.sa qu~:110 principio &Trre una 

Come disai, Il mio emend:imento non à che una sopa 1n.1ggiore NleDsione, lt'lllii 1ueritJre la laccia di impo.-11 
pr<•ssio11e di parte delJ°;.rlil'(ilO 1, ract'nrlo Ur\O fl•.)a ri• pru;trt'NIYI. 
lenuta del 3 010 sugli ... tipendi; il rttalo dell'-trli1·11l·• ri- Oi1.1t>rvu in seronrlo luogo che la cifra dcl ornaxin111m 
mane eo~·pr•1.::1u lalvv l"ult11nu inci110. rLa rilt>rtUlJ autr:li dell.i ril•·Dutl è b1~11i11oi1110 del 16 010, ma iu realtà 
11ipeodi e m•ggiori .... egnamen1i, ooo eccedenti le lire e l'onorevole conte Di Revel cbe t eaperliHimo calco- 
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latore me lo può insegnare , questo 16 010 corri­ 
sponde sullo stipendio rompl-ssivo a m 'no dell' 8 010; 
imperocchè Il Senato non dimentica che si ra la rite­ 
nuta del i 010 sin» a lire 1,200 di stipen.ììo , ei fe 
del 3 sulle lire 800, cbe mancano a ragµiun~rre le 
lire 20()(}; 1i Ia 1lrl 4 sulla sormna compresa fra le 
tiro 3000 e le -1000 e così 111cc111Bivamente, in suisa 
che quella ritenuta, che per le ulti-ne mi~liaia di lire 
può ascendere sino al 16 010, non corrlsponde in me­ 
dia sul lolale dello stipendio che a qualche c"'" più 
d1·ll"8 010. 

L'oneeevole conte Di Revel trova a ridire anrbe sul­ 
l'articolo 2 , ed ba cii.10 nd esempio lo llip•ndio dei 
Mini1tri del Belgio, ed io mi permeuerè di osservare 
che, viste le condizioni fìnamiaeie nostre, e 'iste qu .. Jle 
del Belgio, e vi•ta I• diver.il~ di nl.Jre nelle C030 nel­ 
l'uno r nell'altro paese, io credo che 1ia assai più uoa 
somma di lire 18 mii• nel Regno d' halis che non una 
somma di lire 21 mila nPI B..Jgio; e erede che tutu 
coloro che conoscono quel paese e •i hanm \iuuto, 
confermeranno quello che io dico. 

lo lascio stare adesso I~ quearicn« dei palazzi in cui 
l Ministri possono o non ros1000 alritare ; quanto 1 me 
ebbi già occasione nell' altro ramo del Parlamento di 
esprimere la mia opinione eopra questo argouiento ; se 
si •uule che la scelta dei Ministri si faccia esrluslva­ 
mente sopra persone che dimorino abitualmente nei 
palaaz], e allora questo sistema può essere con venien le; 
ma se ai TUOI tenere quest'istuuricue nei limiti mode· 
ati, e, mi per.neuanc l.i parola, dernocraticl come fu 
sino al preseme, per coi questo ufficio possa essere at- 
6dato anche a chi vive io condi1iooe privala tutta mo· 
dea.la, io credo elle yj sia era-1da tornaconto anche prr 
la morale pubblica a non assegnare ai :llruietri palaui 
e tutto ciò che vi ai auiene. 

Del resto il ~lioiatero in quPsL' occ::isione ha credulo 
di I.ire una cosa che non dove81e neppure moti\ar_, 
una discussionr., ba credulo che mrntrc vi era quf'sta 
generale riJu1ionc, tos:te quasi impo:tsil.HIC che C'~O DPO 
proponesse una riJuzione aopra i suFJi gtipeudi. 
lii• quealo argomento è troppu poco importante 

perché valga la pena di &pendervi altre parole. 
Quanto al coocetlo della legge in gl!neralP, io dirb 

che il llini:1tero oon può accettare in nlrun tnoJo l't>1nen­ 
d11ntnl0 dell'onorevol~ Senatore Di R.-vcl; i•np,.rorcht\, 
o Signori. non vuolsi dimenlicare le origini, d soprJl­ 
lUUo le circostanze che acco1npali{n:1rono la insi;;ll•o1.a 
che il !linisteru URÒ pro<so il P"'lame11lo oronchè qu•· 
sto progrtto di lt•ggt• ro"e preso in r.01111iderazione. Io 
noo bo chtt a rieorJare rhe •enncro dal Mini:tlero pre· 
aenlali parl!cclii pruvvC'rlimcnti a~~ai gravi, parecchi 
prot{clli d'irnpo:tlP. 1s-1ai illli10rl.1nli. Fu d1·Uo elle come 
CUOllPISO ed~t'llllale di qut'Sti nUO\"i gr..iva111i eh~ ai prD­ 
ponc~ano. era agli ocrhi d1~I Ministl!ro unl'he il tli:tt·~no 
di lt!gge sull<t rill!OUlil d1·gli 1Uipi•1uii; aultanto, 1irru1ne 
quetilO pr•)g1•1to di legge ~i1 dJ dut"? an;1i era stato prc· 
1entato alla Camera elctli\·a, e 1iccoo1e era gii Plata 
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eh~Ua uoa Commi88ione d;.illa Camrra mtdreima onde 
lo csarninJ&ie; non parve opportuno che le di:tposizioni 
ad esso pro~ello relJlive rossero ins1~rite nell'altro pro­ 
getto di l1·g~e r.he cc11nprende lulli gli altri gravami cd 
a cui il :)t>oato h:i ~ii\ dato il suo voto favorevole. 

Di mudo che P'" il llinistero queslo .progello di le~ge 
à un ronac:>a.so indi~pl'O~'.il•i!1· di quellt già da) Purla­ 
mento approvati; cd io hò tziA dovuto dièhiarare che 
ancho per quceti iinprgni dal ~linislro pre•i, risJK'UO a 
queslo progdlO di )1·gg1•, è impo8'ibile, prr me 1peciaJ­ 
meole, I' •lluare gli oliri seoza cbe si• dalo orogo •I 
prrsr.nte. 

Ciò però non toglie che il !linistero non prtnrla in 
seria considerozione I' emendumeoto del Senatore Gal· 
Tagno; il quale e1nen.Ja1nento ~ ua articolo aggiuntivo, 
che cioè I" efficacia di que•ta legge Rii ffiROl•nUtl sul· 
tanto per gli anni 1865 e 1866. 

Il Mrnislern cr•de di p•Jter acceUarc qoesf oggiuota 
e lo crrdc per due ragioni. 
Senalore P:lleocap&. Domando la parob. 
lrllnlstro delle Finanze. La prima si è che quc­ 

atn propo11ta A in certo 1nodo uo corrii1pondente di qutllo 
clie la Carnera t•lelliva inlroJusge nel1'01urn1·nh> d.-i prezzi 
del sale, aumento che fu uccrttato tempor3riameote; 
io secondo luogo poi siccome delle questioni abboslanza 
gravi sopra principii sono &late io quesl'aula elevote, 
A Cuori di dubbio che la temporaneilA •iene a loaliere 
di meuo anche queste questioni di principio; acct>Hando 
e•plicitarncnle una lemporanei .. come qu1·lla che è prc­ 
posla dall'onorevole Senatore Galwa~no1 si l'ienc a rare 
una ri:Jerva impliciLamrnte sulle d.fficultA di principii 
the 1ono 1late iu occasione di questa le~ge manirestute · 
al Senato; ohrc a ciò eYidcnlemrnle la qu<•alione dt·lla 
temporancili della legge, è queslrone per sè s•mpli­ 
ch~sima, 111 qnaliJ non pub dar luogo a gr ... vi <iisrus· 
sioni1 e quindi può pern1e1tt•r b1·n11simo clu~ l' alluale 
disegno di Je~;:c oia portalo io tempo otil• allo ddi· 
berazioni ddl'::iltro r.11no dcl Parlan1ento1 ond'essere al­ 
lu:1to al pri1no gt•nn:tiu t8{ì5, come ruruno attuati tulli 
~li ahri provvt.>dimcnli Onanziarii che sono stati insienie 
proposti. , 

Qaìodi io non posso a meno di pregare il Srnalo n 
nnn volere a.cct>llarc l"emeuda1nento del aiKuor Senatore 
Di R1!vel Se credt•ssi rhe il n1io invito put1•sse eaJSero 
accetto, io avrei pr~gato lo alesso l'Oort-vole St·natore 
Di ReYl·I a contPnlaroi della proposta fatta d•ll"onorr.­ 
'ole Senall•re Galvagno; ma conosco troppo hl ll'n:1cità 
dl•I St·natore Di Rt!''"I pf'r arris('biare un invilo di quP­ 
stn natura. Mi limito in\·t>ct1 a dirhinrarc a nome. d~I 
Ministeru che acctUia1110- l'en1e11d;.11ncnto proposto dal 
S··nalufc Galvagno, che ai polrebhe coo utihl~, credo, 
d1·lla 11isr. 1siune sh·ssa mtitl~rl' a partito aver.li 1h·ll'ar­ 
l1rulu µri1no, 11al~o poi ad ius1·rirlo, con1e l"onorevole 
GalVJJ:llO de:1idt·ra, lrll 1'11rli1·olo 7 e r 8. 

~enoilOr<' Dl Revel. Arr,·tto v11lt·nlieri l'appunto di 
trnariu\ 1·hc i'oqorrtoh! ~iui:jlro mi tt•ce, e aia rerto 
che quando ai lraHeri di priocipii la mia ti:-naci.~ la 
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lrovl•rà sempre uguale. lo aceeuo poi volentieri Iran- i 
saz10!1i, ladd 1Ye principii esscmiali non siano vulne- ~ 
rt1ti; ma quando vi aia un principio che 00!1 si p~sa I 
tocrarc, io non accetto transaeioai , e per giu11liDciàre la 
tnia tenacità ricorderò che se io bo alh•gato che la ri­ 
lenula ani;li stipendi ud modo in cui ~ preposta è pro­ 
gressiva, io credo aver (ondarnPDlO di dirlo, quanJo 
rvahnente stabilisce lo stesso Ministro che mentre lo 
Slipond10 al di BOilo di 800 lire non pa~a che l'une, 
lf'condo i suoi cal-oli stessi, quelle rbo è superiore 1 
1~ mila paga l'olio per cento, Dunque evidentemente 
la progrcsaivilà, J>iglialela pure io quel modo che vo­ 
lt·t~, la trOV;JlP. 

(o poi non convengo con l'onorevole Ministro che 
•11ws1a progr .. si•ilè già si lrovi nrlla lrggo della pcn- 
1ioni; nella quale ai dia al pensionalo più di quante 
gli possa competere io ragione del tempo del 11~rvizio 
e dt-111.1 ali pendio goduto , io veggo anzi che vi ba una 
decrf'srenza. A misura -:he ai \'& più alto diminuiscono 
le quote che debbono cosutuirc lo pensioni d1 nposo 
•ino al ponto io cui aon 1i dà pensione maggiore di una 
d:1ta somma, qualunque ainno gli anni di 1ervi1io, e qua­ 
lunque eia l'iinpurlaoza dello ali~endio ~odulo. 

L:i inia pr •posta la trvvo eontcrme ad un principio. 
Ilo dette che con q11t•1t1 si viene a sollievo d1·llo Stato 
ntl pagamento delle ru;0ruiioni. Non intende il signor Mi· 
ni11tro, co1ne non può intendersi, rbe la 1omn1a di que­ 
lle rilrnule basli di per ae elrosa. ant'.ho coll'aggiunta 
di uhri fa,·ori, a f;1r frcate tille pt•nsioni. Consrguentr- 
1n<'nte se si consifi~ra unican1rntr, come nun può ~­ 
~re r.ooai•lerala uhri1ne11ti, che come unii rilt!UUla falla 
per roi~liorare la condizione dt·lle ftnanztt rispPtto al 
peso d.-lle pen11ioni, io cn·do cLo una progrrui"itii ooo 
J)ossa esser~ arn1nt·1ua1 e che in,·ct~C la rittnula dtbh:i 
e6!\'r" proporzion:ile allo alipt-ndio. 

1 

Hi.l dr.no gi' altra volta P. lll ript!lO, perchè parf'cr.hi 
dt·i S~nal••ri che Oj.!gi sono pr1•11t~nli 000 poh•rono l°nllro 
gior110 udire qu~le rose~. hll detto cito non i!llenilcvo 
ehtt lu 6nan1e non deLbano fare ri~parmi sul ronto dP.· 
@li in1pirgali; io bo tlt:llo: 1e tro,·ate chtt vi sono sti~ 
Pt-ndi troppo lauti ttsrraleli pure eenza ldrlii; cd ho 
df'tto a1•gnatamt>nle resecnle dC11l011w1niniflrazioae qudla 
•.:>vrabboudanza d' i•npirgati, qut•llJ turba inu11e.1sa di 
i1npit·guli che poi;Li io uspc·ltativa o 11hrin1l'nli goctouo 
Uno ~ti pendio aen1a prt'sture alrun at•r,·izio: è qui dova 
t 11 1.)11le, ~ qui ove av'i hisugn11 e-i l:itllinre. Ma ft'S~ 
c;;.re cosi ti:li atip ·ndi di rol.,ro che prt>alano &1·rdtio; 
d1·llc due cc...1e l'una; o rredele che n.,n vi si<1 il hiao- 
8no •li slipeodi in lalc n1i:sura prr a•"r~ buoni iinpie­ 
@:..tj e ta~liatt·li; o cr~Jl'IC eh~ qursti s1ip1 ntli corri· 
1PontJano 1lli n;1tura rlt·I St~rvizio clu~ prt-st.1110, ali in1- 
J>or1.u11,. 'h·lle loro allril.luiiuni, f! .poo )1 ridurt•le cosi 
rort"1n•:nle - p"r1ando lo sgomento in ri;si con d.iuno dl'I 
•t!rvizio. 
lu non P.ntrc>rò p;ù nella que~tionP rtrgli stipt•ndi dci 

~i;1istri; il sig:ior Mi11istro dt·ll!! F1na111e Rll'Lle avanti 
hll!c dc1uocrJti1.J1~; io d,1lle idee dP.mocratichc alo lon· 

lano, bo vedulo gli <·ifelli delle medesime io ano, e 
quindi non rnlro in questo tema. 

Senatore Martinengo, Rtlalort. Domnndo la pa­ 
rola. 
Presidente. La parola ~ al signor SPnalore Pa­ 

leocapa. 
Scnalore p,.Jeocapa. Ho domandalo la poro!• •olo 

prr lare qualcbo osscrvniiono sulla proposla dcli' ono­ 
revole Senatore Galvagno che vorrebbe che qu .. la le~ge 
fos.110 soltJnto temporaria. 

Che ai po38a lare che una legge sia lemporaria quando 
gli cffolli prossimi della su• nppl!ruiuoe sono incerli 1ia 
per la loro oalura e pel loro merilo assolulo, aia poi 
n1odo di metterla io esecu1iooe, temendo che essa posa• 
['Orlare delle irregolarità • dci aovverliinenli nelle con­ 
di1iooi ·economiche di qurlli che ne 10110 colpili o po1- 
sano incontr;irrisi ioconvenier.ti di ahra 1~cie qual1ia11 
onde convenga rist'narsi il modo di potervi !imediare 
a suo lempo, lo trovo ronYeoien.te; ma in ana legge 
lo cui ai discute di principii corue ba riconoscibto 1n­ 
d1e il •i~nor Minialro d•lle Fmanse dicendo appunlo 
che qui si lralla di principii, in una lai logge, mi pare 
che ai d.-hba compiere la diarusaiooe au quPSli prio· 
cipii. O il prinr.ip;• •u cui 1i fonda I• l•gge 6 giualo 
ed ~ giuola la legge; o il principio noo ~ gioolo e la 
lo~ge 6 ingiuola. 

Nd primo c'"o >dollaleln •••clulamenle oel aerondo 
a9solulamrnle ll'lpin~•lela. Ma quando è dubbio che I 
prinripii au cui 1finfor1na la )C'@'JZ8 airno ftiusli od in­ 
giusti, non copiaro co1ne ai abbia a dire: Adlllliamo Rd 
ogni modo IJ lt>g~e pt>r un paio d"anni. lo lruto che 
in tal mo1lo si arrisrhit•rrbhe di faro inronsullamPnle 
sul.tiri! a chi sopporta l'impc11t;1 per due anni un'inglu· 
stiiia, e qu1•itlu non ruò eiiseri: dJ roi 1n1mP11so. 

Mi pare adunqu.- <"he in qut•stu raao io rni non ~ 
dubl.lio la qut·ationtJ \'rr~•~ sui prinripii, ai dt""l1Ua ap· 
prov;1re la l1·ggP. •~~ è buona, o rl'spingerla te non 6 
Liuooa. 

Po1rhè ho la parola mi JM'rllll'llo di fare anche una 
OBServaiione tulla progr~ività dell0i1opo~ta. 

lo auno dcl par.,..o del eignor coDl• Di Re•el eh~ 
qut·sto rnodo oon 1ia tonvenieole e non 1., sia prioci­ 
pal1nente oci h•r111ini 1tahiliti in qut'1ta lrgge; i quali 
~iuogono a tale da m•Uer• sui piil alti olipendi dello 
enorini e dirE-i qu~i assurde imp-,ate, imposte r.htt ac 
11i riguardano Co1nn opportune per l°ecCeil1J di questi 
soldi, r.pei.rò qn•llo che ha dello l'onorernl• roole Di 
Frvt'I, diminuite i r-oldi, 111a nlln imponeteli con rosl 
prrri1•itosa prngrrssionc. 

:; 1n rrt•do 11oi rbe si p111sa dire che volendo rifìu­ 
tarP. J;a proµre11sit1tà allt!nl'ndosi assulutainente alla pro· 
porzi1•oalili non ci sia mudQ di s;1lvarè i ioidi interiori. 
Jmp1·rrior.chè la prt..1grl'd5i\'ità è @iusta quando colpisce 
aegli cfT1·tti aul)i re~uheranr.a cbe può esaervi negli ~li- 
1·t1ndi chP. pa.~sano un cerlo li1nite, ma stt di~cendiamo 
ol.lliajso ash i11fi1ni alipt·ndi oun è colpita p•ù l'rsul>e· 
ran1a, ma è colpito l'aaaoluto necru11rio. 

' 

, 
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Onde io credo ohe· ei po .. a benieeimo lare una ee­ 
eesione Dell'applicazione della progressività a r.vore de i 
bassi impiegati, perchè imponendo quelli che veramente 
non banoo che ciò che è loro assolutamente necessario 
per la loro 1ussistrn1a, loro togliete il modo di vivere; 
invece a quelli che sono in impieghi più altì voi oon 
togliete che uoa parie degli agi, e potete toglierla eroza 
m•nom•r loro il modo di rivere. Io quindi ooo 1010 
ammeuereì che ei limitasse l'imposta dcli'\ 0\0 ftno alle 
800 lire, ma parlerei questa limitasione 600 a lire 1200, 
e dalle 1200 io poi stabilirei quella Imposta rbe 1i cr.• 
derà la più opportuna, ma che eia costantemente pro" 
porzionala al 1vldo. Ed_ io credo che il Goverou non 
nrebbe grao fatto a perdere 1laLiJeodo la IUI imposto 
io questo modo. 

Ui riassumo. lo ooo credo adunque che cooven ga 
adottare nernrneoo per due anni la legge senza che eia 
prima ac.~~rtato che eaaa sii buona. 

Si d~scula adunque 1ui prineipii; e et è buona 1i 
adoui assolutamente, 1c non è buona 1i respinga. 

Quanto alla progressivili io non l'ammeuo; io credo 
rhe ei debba ammettere l'imposta propornonale al soldo. 
Se ri sono soldi troppo alti al abbassino, ma abbassatl 
una volta · 1i 1a1sioo anch' 1•s1i colla medesima pro­ 
poriiune. 
Diro poi che respingvre la progressività non toglie 

che aoo 1i deliba avere ua riguardo a qu .. i poveri ìm­ 
piPgali che hanno appena I n1t'lli di su~aistenia e ai qua li 
meuendo 011' i111po11l1& che ala alquanto grave &ira man­ 
care i mrr.zi L~olul;1n1eote nPressari per vivere, men, 
Ire rbe a~li alti impiegati DOn ai ra che diminuire gli 
agl dell• vilo. 
Presidente. Prima di l 11ciare progredire q11P!La 

discu!'lione, J.1 qualtt ai a~gira gi~ 1•11 1n1·rito d1·lr~1nen­ 
damen10 dd Senatore Di Revel, debbo chiedere al Senato 
10 ti ha c:bi lu ppp '~~ia. 

Non farò la ah ... • domanda pPr la pr .. poaLa aggiunta 
dd Senatore Golvagno, essendo qucota già acctllJLa dal 
M111ialrro. 
Chi appoggia l"eme11JamonLo del Senatore Di Revol, 

1i alzi. 
(Appoggiato.) 
Ha l.1 11arola il Relatore dt·ll' t.:fficio Centralo. 
Senatore Martinengo, RrlalOJ"'· Jo. ave'il chiesto 

la parolit uoicamrn~ JWr so1to1MJrrc al Sena lo un riOt'L'O 
Intorno agli elfcLli dell"crnendamenLo prop<llto dall'ono­ 
"''ole Di llovt•I. 

Parini di atrr lrUo, se non erro• che il risultato 
attuale dt'llr. ritenute solli.! ponsioni , frutti allo Stato 
due milioni. t: che da questa lt·gge il signor NiniRtro 
dell" Finanie ai rlprom•Lla a ruiltooi. 

lo quindi far.cio riOellt>re al SPnalo che ae si adul­ 
t.1asc l'em1:nd11meolo 01 Rcvel ci allontaneremmo aldai 
roco dall"aLtuale prodo~o di due milioni, poicbè ridu­ 
cendo al solo 3 010 la rilt•oula io proponione dogli 

.eLipcodi, cerlo11Jeole ooo potremmo oLkW"f,!l•ancbe la 
. t) t) 

metà dello •prraLo aumento aul quale il lilinistero aveva 
r.uo calcolo. 
Presidente. Ha la paro!• il S1·nalorc Duchoqué. 
St•nalùre Duchoqué. Credo '<'r~mentc che pt•r farsi 

on giusto criterio della disposizione che si diacute, non 
posa• qursLa disgiunger•i nè dalla economia della Jr~gu 
sulle pensioni, come già disae l'onorerole Minialro delle 
Fin•nze, oè dagli orgonici dei vari oervizi e dal modo 
in cui piil genertilmente gli imph•gali cominciano, con­ 
ducono e finiscono col riposo la loro carriera. Se gli 
impiegali gcoeralmtnte cominciasRcro 1 prestar aervisio 
con uoo atipendio che rimanesse senza aumenlo 600 ol 
termine drlla IJro rarriera, ovYero se entrando, co1ne 
gf'neralcnente avYiene, ron un piccolo ·•ti pendio che,., 
@:I&dJL&mente aumentando. fino a termine di carriera, 
le peaaiool al misuraasero sullo eomma degli stipendi 
goduti per lolla la dunta dcl aerrizio, la progressività 
contro cui si recla1na, sarebbe rodicalmentP, as.solula­ 
menle ti1ioaa i ts!'a tiolt·rPbhe ono di quei priocivii 
che più fa d'uopo lt•Oer Saltli, lt oiuna COO\ICOÌf>Dl3 al 
mondo ml potrebbe indurre a non comhauerla col mio 
vo,o. 

M:i inver:e mentre il mngi;ior nu1nero d'impiegali 
entra con piccoli 10Mi che vengono grodatomrnLe au• 
mentando, la lf'~ge d1•llc p•nsioni stabilisce c~me baso 
di liquidaiiont non la somma degli atip1•ad1i p.rcetLl 
per tona la durJlil d~I servizio. n1a aol;unenlc l.1 media 
di quelli perceui n<•gli ulliml tre anni. 

PiJnt•l6 di gra1ia che un i1npit>gato ahbia servito 40 
anni sernpra con lo llipendio di L. 1000. etl uo nitri' 
obhi:i pur st•rvito 40 anni. 1na nc•i pri1ni 20 anni coo 
lo stipendio egualmente di L. 1000. e nPgli altri 20 con 
lo stipendio di L. 2000. e tlite1ni 1\8 la pr-•:ireasivité che 
si ri•nprovera nl'lla ritenziont•, no!l snrà un mt>zzo di 
Cf'rcarP. in rau, qu1..•Jla t'(4U.igliar1z:t e proporziuOiJJit3 che 
voi rrerlete Yiolata. 

Ciò lo dico in ruo8'i1no R•oeral•. Non l!ilrlu1lo che la 
diApoaizfone e 11 Mr-•dualità con ess•a slabilila pole&t'ero 
forse eaerre rtit>glio combinate pt>r :i.llootanare in alcuni 
casi eccesionali qu.1lche aovercbio graYame. 

Per esempio non può negarsi cbe se alrun impiegato 
enlrer6 in carriera con tanto inerito da conquistare 1u· 
bilo o prt8to una posizione più utile allo Stato e p<'rci6 
piil larga1nrrlte r1·trihuita, queRto avrà un aumento di 
ritenzione sproporzionato a quc•lla pensione che a vr6 on 
giorno eguale a chi ••Il più Lardi ed •hbe minor caricO· 
di ritenzioni. Ma qul"'sle sono ecCf'ziooi, e le Jrsgi 1on 
falle pei casi ordinari. Cosi ancho a\·endo I• l•gge ee­ 
gnato a L. 8000 il •a:timum delle pensioni, la scala 
prosrf'SSiVI avrebbe dovuto, rer 000 C'R!lerc tizioRa, ftr• 
marsi piil in basso, prr esempio agli etipcndi di LI· 
re t0,000, come booe utilo di liquidazione • chi, ror­ 
nito di maggiore eLipendio, ai ritiri per anzlaniLò di 
servizio. 

Ala ancor questo 6 un'inconveniente Cbe si verifìcber6 
io pochi caoi, nè cerL11neato In grazia di qucati casi 6 
per farai oggi da alcuno opposizione alla dispoaiiiooe 
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che ai discute, Quel che ho deuo de~li impiegati che 
per avventura entrino in carriera con stipendii alquanto 
elevali, ee 0011 inerita serio riguardo in quanto t~nRa 
ad eccezionali individualuà, potrebbe meritare più spe­ 
ciale attenrione per alcuna classe di impieghi, che vo­ 
gliono m:t@:gior pr.·paraziooe di studii e nei quali si enlra 
più tardi, e cun stipendi più <ilti. B da.·r.h~ sento che 
sorge in aironi il peusiero appoggiato d;1I signor Minislro 
di liuiuare a due anni )'pff,·llo di questa lt•ggc1 tanto 
più parmi che oltre a ciò !'.hP giè reclama la condisicne 
delle fìnanre, possa factlmente passerei sopra a quella 
minor consen.ceea che posss avere in alcune sue ap­ 
plicasioni ·Ja controversa diaposiaione, · 

Ai quali Iuconvenientl credo che fol'Be un giorno che 
la dispesisione fo:Mle da riformare, non sarebbe altro 
@iUSlO riparo che quello di tenere più allo i[ grJdO 
delli stipendi, da cui comincia l'aumento della ritenzione 
e Io rs e alquaolo p;ù basso il grado a cui laumentc 
debba fermarsi, com'ero se non sbaglio nella le~ge 
del t~52. C1·rta111en•o con qu"st~ riforma il provvedi­ 
mento produrn-hbe me110; e qvindi non ,, questo il tempo 
di proporla. ~a io altri? circostanae direi che ee rende 
meno il provvedimento, ciò dipende che il subbicttc su 
cui 11i opera, non pui\ render di piit per sua natura, Rtnza 
andar.contro alla economia di ahre lf'ggi organiche l'd 
amministrative ed agl'interesai st1•s1i riel Gcvern«, 

Se dunque io non ho il coraggio di oppormi alla di­ 
sposizione dell'articolo primo. dacché ho la I arola, e per 
non iocomodarc più lardi il Senato, dirò piuttosto bre­ 
vemente che se alcun'altra disposizione della lt•ggr mi 
sembra ancor meno ccnveniente, non saprei per ulli1no 
accornodarmi allJ riten1ione che ai propone su I~ pensioni. 
Presidente. f: necedaario che vi sia uno connresione 

tra le sue osservazioni e !°articolo in votazione. 
Senatore Duchoqué. Alla giu•I• • 1empre rispettata 

parula d,·I aoslro Preaideotc, mi taccio. Dipenderà rlal 
corso chr. prt•n.!rrà la disruiJsione l'appof,?giare ~li em{'O­ 
da1ne11ti eh~ :t•~otissi fare all'articolo 7; ed in ogni morlo 
UBPrò del mio voto aeconJo coscienza. 
s~nal·)r~ Arnu1ro. Alr.uui oralori hanno preso I Ji­ 

moslrare la giustizi.! dt'lla progrtssività cht": si riconosce 
nd preseule progrllo Ji le~ge, argom•nlando dalle prn. 
sioni, e ùalla dh·erstt 1nisura 1l1·lle medcsimr; a me acn.,.. 
bra che l\1rgorncnto uon 11ia fi.1r.dato. Le pensioni non 
1000 rbe una parie del correapetth·o di quella speci• 

, di contratto che interviene fra il Governo e @l'impit•gati, 
conlrallu, che riconoaco talvolta 'h•ne alterato io parte 
ptr lallO del Go•erno, che ra1nloia il rilevare drgli ali· 
p~ndi o dC'lle pt•nsioni; ca1nbiamento a rui sii impic­ 
f{ali pc_~r lo pila son,1 co:;trclli d'assoeg:ettar~i; ma " 11ur 
ae,npre uu cootrallo. Ora è da ~011sitlc·rarai che \li sono 
c..luc aistemi n1•p:irati o l'uno o l"altro oei tliversi Stali 
cioè o di p.1gare modrsti stip1•ndi agi' iinpit'gati, prov­ 
vedt:ndoli inoltre di pc·naioni di ri1ioso. ovvero di accor· 
dare stiprndi lauti, e non c1JnreJC're prnsinni di riposi'; 
lauli ::ihha~1a·1z4 ~er cul \'i 3ia p:.ssih.lità, elle coi ri· 
lpat·ni Ql'i1npit•g;H; rt0~sano procurar:ti la pl"DSÌùOI'. 

I 11 sislema vigenle da noi, è di accorda"' stiprndi 
modeoti, ma di compensare gli implo·gali eoo una pen- 

i eione propon:iunola alla durola ed alla nalura del S<·r­ 
vizio prestato, e non determinata da altre considera- 
zioni. 

Questa t ooo allra io cred.J sia l'unica cau~a, l'unira 
base deler1ninante lt? pensinoi. Tanto è ciò vero, che 
nella l1'ggc colla quale ai Jelerminano le pensioni di 
riposo e si nssa il loro ri)e,·arc, non è detto che sa­ 
ranno maggiori o minori, •~condochè 11ari maggiore o 
minore la ritenuta. Altra cosa aarebbe 1e la rilennta 
facesse parte della legge delle peosioni ed il loro 11n­ 
montare fosse proportionalo alla rii.noia e fossero pro­ 
grtasive; in lai caao una disposizione giustiOchcrehbe 
l'altra; ma il conlrario ai verifica. La legge delle poo- 
11iooi ru falla anteriormente a quelJJ di cui ora lr3t. 
liamo e non banoo relnziooe alcuna fra di loro. Ciò 
stante, l'rrnpieg.tto in litolo, ha due ragioni: ona di 
con•eguire lo slipe1ulio menlre Il in attivitò, l'ahra di 
godere della pensiooc quando è in riposo, nella misura 
dalla legg• determinala, indipentlentemrnte da qoalsiasi 
ritenenza 11olh.> etipPnllio, all3. quale non è tioborftinato 
oè il dirillo alla p•nsione n~ il rilevare di essa. Io noo 
voglio ronLenclt•re r.hc ei possa pt·r rirr.oslanze, dirò, 
più ecr,r1ionali clu~ altr.1, gravare sii stipt-ndi di qual­ 
che irnpn~ta pC'r rendere IT'<'no oneroso allo Stnto l'ob­ 
bligo a&sunlo di pagare le pensioni,· ma 1ari 1en1pre 
un'imposta anche quando si camhi il nome, rhi:iman- 

1 
dula ritencn1;1; e ro1nc talr. dev' essrre proporzionalP, 
siccome si so&licne dal conle Di Re•d, che od un lai 1 
6ne propose l'opporluno emendo mento ooslenulo d;i[l'ono- 
r~volo Pe:tlciJcapa. 

lo non ,·erto oduoque ..:ome ai possa giustificare la 
prOG"'"•i•ilà di cui ncll'arlicolo 1, nrgomenlando dalla 
lrggc delle pensioni, e per q11csta rai;::ion(', io prcfrrisro 
in 01assimil I' e~neoda1nenlo Revrl, tialvo n Vl'dt•re (e 
coo cib risl'ondo nll'onorcvulo Relalore dt·lla Cummis­ 
oione) se la qu,ita Ja esso proposla possa aorldislar• 
t·quan1cnLe ai Lisngni fioan1iarii a cui iti vu(.>lc ton 
questa lt·gge prov\·edere; quesla ~ mat~ria da trallan1i e 

I di8C'ulerlii col Ministro drlle Finnnz<', qualora egli ac• 
celiasse l'emt•ndarul'nto in •nassin1a, e non si lr<1Uaue 

I 
chu della quola, per il che oareb~e da calrolaroi quale 
sarebbe il risultato 6nan1iario pio o meno prossimo a 
qurllo che il Mioislro si pr,)posc di raggiungt>rc c1•n 
quesla lrgge. I! non si dica che la proporsionoli~ non ai 
088erva coll'emrodamenlo del conle di Revel chr Ono . 
a 800 (o 1'!00 cbe aia), [' impo•~1 1i vuole fi"3ala io 
quota minorl', che pr.r li t1liptni1i supPriuri, poirhè o~ 
Li;,1100 gift un esempio di simile sistema adollato dal 
St•nato e dnlla Camera dd Depul•li, ed io credo cbe 
nè runo nè l'altra abltiaino voluto ccnserrare on prin­ 
cipio di progrl'l8i'·!là, voglio dire la IC'gge sulla ricchezza 
rnot•ill•. In essa è al:1bilito che coloro i quali non a­ 
vranno redditi drrivanti c1a ricchezza mohile 11uperiori 
1 ~r>U lire la~sithili (il cht ri:<ponJe io certi ca:0i a 400 
lire oli reddito), non pagberonno cbe la somma o ... di 
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lire 2 e colcro i quali avranno uo r-.:-dtlilo t:ies:ihile 
dalle 2;,o alle 500 liro, pngbcmnno una somma mag­ 
giore di lire 2. mli iufcriore alla lassa 11roporzionale 
applirabile a tuul I redditi eccedenti le llrc 500 ; per 
modo che la t:1s.~a ordinaria non è ilovuta, salvo co­ 
minciando dallo 500 lire ed oltre di reddito tassabile, 

Ciò posto, auche quando in questa lc~gc ei adottasse 
il sistema di tass3re di una quota minore gli stipendi 
inleriori alle lire 1 200, o lire 800 che sia, non ai am­ 
metterebbe il princlpio di progrPstiivit~, n1·1Jo stesso 
modo che penso che non si è voluto a.nmeuere, nè 
ammesso nella ll·~ge relativa a!la ricchezza mobile, 
colle dispoalncnl da me or ora rift•rite. 

lo quindi app·>g~io la proposta dell'onorevole Sena­ 
tore Di Revel. 

Senatore Durando Giacomo. Priina che il genato 
pasai a volare la proposta del Senaloro Di llt•i·t•I o 
quella del Senatore Galvngno, io avrcl qualche o .... r. 
'iilJiOr1C I rare sull'art, I, vale a dire, vorrei prcpare 
l'Ufficio Centrale a darmi qualche schiarimento. 

Vorrei chiedere cioè, se sotto la parola ai1stynan1tnli 
{Issi e ~rionali s'intendam anche gli ssaeguamenti lo­ 
cali dci Consoli all'estcr o. 

lo 1.,J caso io avrei qualche csservazlone da s~llO· 
porre al Senato. 
Mlnlalro delle Finanze. Se il Senato me lo µer­ 

meue, d;1,rò io qualrhe schrarimente 11l'onorcvule Du­ 
rando; ed è che qui si tratta di assegnamenti mera­ 
mente personali, non d'assegnamcnn elle siJOO valutali 
come indennità in compenso di spese eh~ lfi Jelib:1110 
~oslt~nerC'. Anzi nel pri1nitivo ~rogello, ('.01uu era st-1to 
pr1•sentato alla CantL·ra elclliva, vi t•ra la parola in· 
drn11ild, e sic:cornc quc!lla parola poteva appunlo tjar 
luogo agli equivoci 1•·•11· arceonali dall"onor1•1·ule Du­ 
rando, essa ru lolla per lasciare !uori di dubbio che la 
ritenuta aon si riferh·a R qul•sti as:;cgn;imenli. 

Dcl rcalo la lrgge • inC·>rn1at& n qn<'slJ principio, 
che la ritenuta si f.icciil eohanlo sopra qu1·gli slipl·ndi 
ed as1L"gna1neoti su c\Ji ai co1npnlil la pcnsionr. 

L"onorc•ole Durando sa mrglio di me che le pen 
sioni di un diplomatico oon ai corri~po1Htuno per null.a 
in riguardo alle speac di rappreaentan1a, cd '188<'t;na· 
mrnti cbe gli agcnLi cons•>lari godono. 
S~notore Durando Giacomo. Gli s1;hiilri111enti del 

signor Mi11istro 1ni acquetaoo sino nJ un c.·rto punlc.>; 
però il Sl'Dlll' vede r.1riln1enle clic qui I' <'8prC'sdi1!0e 
potrcbhe essere piu !elice, e che lasrin un cerio qual 
dubbio. 

_ Ma dal momento the l'uni•fl·voli: ~inistru delle Fi­ 
nanze dice che gli nsscgnainenli 1·he htnno un c;1r.:il· 
lere di Jocalilà sono csrlusi, oon è più il caso di 'ar~ 
osservazioni. 

L'aucgnameoto di un aoente consoldre ·o di~lomalico 
fa quasi parle dellJ ali pendio; antica1ncntc era qu~si 
la Sle:Ma CoM; non c'era aest!gn:imento locule anth·a· 
meute; a Porigi, per et1cmpio, ai asacgnavano 80 101la 
lire, ma poi uel calcolare la peneiooe si è <lrllo, lo 
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slipendio è di lire 15 mila, il rrsto aveva un raraller• 
rli focillità secon1io i Ltit1ogni loc.1li. , 

lo p\~rciò prcudo ano drlla d,L·hiarazione dt·I siJrnor 
~ini.ilro, e non (o altro appunto. 
?residente. Salvo R d1·libcr11rc sul rolloco1n1e11to 

che dovrà avere l'ernendamento dt·I Sl·n;itore Galvagno 
al principio ud al tt'rruine dl'llOJ presente le,,zgc, io debbo 
intanto notare che fra i due en1endamenti proposti uno 
dall'onorernlc Galvagno. J"allro <l•I s.na1orc Ili Rcvcl, 
p11rmi non 1·011s.i tluUitarei che la priorilà app.irlrnga 
alla propneta dt•I S1·natore Gah·agno. in quanto che 
q•a•sta si ar.o:3lta 1uoqzgior1nt'nle dal lenorc del progetto 
di lr~gP.1 dà cioè uo carritter1~ di len1porant·i.tà ell anz.i 
di brevissima durata ad una legge, eh•? 111 il carattere 
in ora della durcvul1'2za. 

Ciò posto, d1)\·end" provocar~ ùal S1•1i;::ito un vvlo su 
qut>slo r1nl·udameulo dt·I S1·1u11orc Gal,·;1gou, parrni aia 
cosa bt•n indiffer1:nte l'l1t~ e:i:iO venga pvsto in priuripio 
drlla lt·ggc, corninciand1•, per est•mpio, collt~ parole: 
e A co1uint:iare dal t0 geunaio 1865, si110 a lutl•• il 
18GG, ecc. 1 oppuru se ue rarcia un artirolo Bt'f•arnto, 
co1uc vean., proposlo Jal signor Senatore Gt1-lva;.;no; e 
dico clH~ .parmi cosa inJifJ'erentc che tiia qtit.;la (.rropo· 
sla inserta prima o du!JO, i11 qu;.into rl1e clii rig1·1ta la 
h·gge, e cosi anche la kmpuran1·ilà. dor~ 11 euo voto 
conlrario, e chi invee,· l'atlolla, l'np1Hovt>rà lanto più 
se qut.Bta legge presenta l'a~evoleiia, rhe l'<'meotlamrnlo 
d1•I Senatore Gahagno le arreca. 

Seo•lore Sclopta. Dom•ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola 11 oig11or S"ooturc Srlopio. 
Senatore Sclopls. A mc po.re cht? la i1rima qu1•stione 

a porsi ai voti r;arrltbe qucll.1 dell' rm~nrlamt~nto <1~1- 
l"on<Jrevole 11gnor Se!lolnre Ui Rl!vel, perchè quella è 
una qu<'dlione di principio che l\Jcca il merito intrin· 
sero, aostao7.lalo dcl principil.l dcl progetto tii lei;geJ ed 
in1·ece la propo3la ddl" onorc1·olo signor S,·nalore Gal­ 
v.ignu noo ~ chu una pro11ustaJ che io dirci lin1itat1v:i 
di tempo, non è che una ,1rop06la, p1~rdoni il Sena­ 
tur~ G11lvagno I' espre!!Siooc, che rarl'blJe piuUo!'tO le 
•P.ci 1t'tapediente appunto pf'r aun vt.1nire alla questione 
pr111cipal~. . 

Qul invece bavvi una qu1!.>lionc pri'lcip:ile, una qu('l- 
1lioni. di m.1~9H110, ed io cr1!tlo i:he appunto qui. tiC· 
gucntl11 la aagtitia o~ser•azione dcli' onorevoh! 111g11or 
Prc.-iilenlr, eia la 1nag;;ior divergl'nza lra il .c,:onrello 
d<'I prvJ(t'Uo tli le~ge e 1'en1endatnl·nto proposto dall'uuo· 
revole a1ig11or conte Di Rc,·rl. 

S1·n<ltoro Galvagno. Do:nundo la parola. 
Presidente. Ha lo parola. 
S1·natorc Galvagno. Io ho proposto quegto r.ou~n· 

daint>nlo nel Sl'nso di itnplir1lan1ente :tah·:Jre lolle IP.· 
quf>Slioni, in modo che gli impi1·g.1ti fi.1r1:iano P&>i pure 
qualr.he sacrificio 11er uo biennio, visto lo stato delle 
floanzr. 

Qu<"!ll • ~ il B!·noo della mh proposl<l, la quale se 
porla con sè che non si trauino piu le allrc que- 
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Rlioni, parini che appu-rto per ciò dovrebhe votarai per Soltanto 1Ji permetta il Senato di dire ancora una 
la prima .... volta che non so assolutumeute vedere come in qurato 

Seuuorc Sclopis. Damundo la prrul.i. disegno di le1tg•~ vi Aia una violasioue di principii, torne 
Senalore'Galva.gno •.• r11•rrh·~ sarebbe inutile tr.1t- v( sia qursta violazione nell'artieolo primo cbe il )fj. 

tarli! dopo che ro.~r il mio e.n-ndanu-nro vot.uo. I nìstoro ha proposto, li:J 
0i11f.tHi, 

o Signori, mi duole di 
Qua;1tJ poi i\ll\)::s,•f\1JJionc del signor Pr.:sid1~11tt."che I tornare torse per la tersa volta sullo stesso argomento; 

tru.,·a indifferente che venga la miu 1.:·uposta inserta ma qual' è l'andamento della legge sulle pensioni? È 
in principio 011 in fine della lt>gg~. iu credo che do- j prot:r1·SBiYo ai o uo! 
vrt!hhe veraou-nte pi11liar farnia in un articolo Bl·pa- Vc,glial~ pensare un momento alla quesucne , sono 
rato, come l'ho proposto io, da' porst in Onc al quesuoni di cifro, non sono questioni di appreesamenti. 
pr.1g~uo di h•ggc1 in quanto che ponendolo in 6ne, sono quesuunì di cifre positive, su cui il giudizio di 
comprende tuun e 1inp:ol1~ h• disposirioni della lr~gP, ciascuno può essere fondalo serua considerazione del 
locchè for~P non sarebbo, se lo si ponesse io priuei- modo di vedere le cose in ,,.._ 
pio, percli~ in q11cs10 r~o lt."ml'rei chf" si polt•pse rre. lo fJccio due casi di due individui uno dei quali ha 
d1~re che qu:i.l•:hc di.:pn~iziune auctasso esrlusoi dal mio lrentadue anni di •··rvi1io cui eolo atipendio di 1200 
em1•11da1nento. lire, e ve Dl" sono parecchi in cundizioni poco felici, 

ma la cui •...1rlu è qu~b. Un altro individuo invece il 
quale contiuua per !9 anni con 1200 lire, di poi negli 
ullin1i tr~ nnoi ha la fortuna di atrre lJOO 1tip<>odio di 
2000 lire; del ~rl•slo prendth•li cvme casi ipott•lici, poco 
importa; io voglio valermi di due esempi numerici per 
rar vcdt.>rC COlllC 11lia )a qui~lione di princip!o, 8C Stia 
per mc o per gli op1•oa1Lori. 

Or ~•n& colm il quale ba 3:! aoni di servizio ron 
HOO lire lascio una riknula lolale rli 768 lire cioè 
treutadue •oltu 2i lire all'anno; 768 lire in tot•lc è la 
rit<'nutu liu~ciat;i da qu{•elo i111pil•galo doranlo In sua 
carriera; 9li0 lire alr•nno è la peosione die lo Staio 
sii assrgna. 

Qucll"•llro invece che per 29 unni ehlie uno stipen­ 
dio di 1200 lire, nia pr>i nt•gli ultimi lre nuni di 1cr· 
vizio cLLie un11 alipendiu di ~UOù lire, io <'hc condL 
1iooe ai lrl)va? Si lru\·a nella couJizione cho la sua rite­ 
oula lasciala al ksoro fu di 8~0 lire, ma la oua pPo­ 
eioue gli riesce inn·r.u di 1600 lire, di modo che ab­ 
bianio questi duu falli dJvanti a noi di due individui 
di cui uno lascia 1G8 e !"altro 810 lire ; il primo ha 
una pensione soltanto di lire 960 t•d il aer.ondo quella 
di lire 1600. 

Orn, o Si~nori, io domanòo so i prinr.ipii ai oppon· 
gana all'aJozionc dcl le1npera1nl'nl0 che il Ministero "i 
propunc, e al fOipt no di quc·sle cifre se vi sia viola­ 
zione Ji principii a cbc il lasso della ritenuta rr<'sca rol 
crc:JCl•re d1•Kli &lipcndi. 
Presidente. Lo parola e al Senatore ...• 
Ministro delle Finanze. Ali permetlo non ho an­ 

cora Dnilo. 
L'onore,·olc Scn3lore Arnolfo Jiccva: Mcl Lalfale se 

le due lrggi della rilennla • delle pensioni fossero etal• 
conti·n1pora11('r1 io capirei beoissi1no elle in certo modo 
la rilenula fus!le 11lota misurata all.1 pensione, che. avendo 
a\'uto la pensione qutsto t'aratt1·re progrt11!\ivo, anC'he 
la ritl"nuta avess~ a-. uto un caratl1·re cli e <'orrispoade>:so 
a quello della pensione. '41 la leµ~• •ulle pensioni fu 
falla e qui 1ni pare di 8(•nlir dire da altri: la P<•nsiorie 
~ un diritto acquieito, intangiLile, a cui asaoluta1ne11tc 
lo Stato ooo può n1cller mano senza m:.nrare alle eue 

Prasttlenta. J,a 1•rn•l1 i al ai~nor Sr.na1ore SrloJ?is. 
St•natorr. Sclopls. lo m..,er,·o rhe quando· ei lralta 

di qoietioni di prinr.ipio no:l bi~ogna nemmL'no pt•r1net­ 
tere rhe si f;1ciliti limilandJ ad un certo ternpo 1'11e- 
81•rça!'lz 1 dl·lla lc·gl:!r. 

L'i;1frazi11nc di un principio y'è, sia che la l('gge sia 
in vigorr p"r un solo annt>, o lo iqia per due o p(!r tre, 
e quin1!i il ,·,·ro sislrm•\ a s1·gnirc si è quC'llO appunto 
arc('nnalo. co111e gil ho d··llo, clull'onorcvol~ sig'èur Pre­ 
aiilc!Oll', v:1le a diru di pn•1uh•re pt·r punto tJi partrn"a 
pt>r 1.1 prior"ità del vct.1, il concl'ttO elio più di discosta 
dal pro~··llo d1•! llini•trro. 

Ora il conct•llll cliu 11iù si dilnn;j~ dal pro~rllo 1ni­ 
nisterialt! si P qut·llo di Sl•iltituirl' la prvporzioualitA alla 
pro~r•''-"h·itÀ, ron11• \'~nnr proposlll dall'onorl•\'ole si· 
gnor ~rnalore Di R"'·pl, cd /I dunque ini;OL'Rndll qnr­ 
llll sifllP1n:i, che io rre.io il vl'rO e r.r,nrormc al rego­ 
l:1m1)nto, rii~ io prnserei che si tlt•bha dare là priorità 
alla pro;losta dt·I St>nalor'' Di Ht~\'l'I a;u qu1·1la drl St"­ 
llalore G.ilv:lgno. 
Mlnietro delle li'lnanze. Do·nand·1 J;i p1rol3. 
Presidente. Ila la ~.orola Il signor Mini•tru d,•llr 

Finanzi·. 
llillnlstro delle Finanze. Il Ministero ha ~i;I di_ 

cliiaraln di acceUJre I' eUH'IHlanH·nlo proµostl) dal si­ 
~nor Sc11atorc Galv~@no. e per c. nsi·gucuza aia che qut­ 
!lo eruenda1n1·11to sia \'utato ndc~o. sia che lo t1•r1ga 
dopo, il Ministero 1nauf e ne la sua propn~lil, la tiua dL"­ 
liL1:razion(\ e quin,H uai fo a 11reg:1rc il Senato di YO 
lerlu accettare 1u·r tUtl\! lti r;igi1J11i chJ. a\l'ndo già svi .. 
Joppatc' uaa V1>lta non mi rarò a ripel"n~ una SCl:onda. 

· Ya qui ndt•sao si..:come Ri lroilla di un:i qu1'stiuoc 
d'urJint•, p1•r sapt>re ac si dr.,·e \'ota1P prima l'en1en­ 
darnc11lo del Scnal·-re Di R•'Yl I, tivvt·ro qu1·llo dtl g • ._ 
n=1t-.r1• ~l\·agnu; dal mo:nrnto che f!iì parecchi or11- 
l iri in3i1Hont1, Vt•lh'ntlo in qut•i:.ta qu<'elionr, L" n1·ll'adrr 
zione dt·ll'arlic•Jlll dc:I MioiiH•·ro una lt'Siont~ di prinrip'.i 
nii far.cio nncli'io a chh•dcre al S1·nato clic ai 1nl"'lla 
ai voli ouzilullo I' e111end.i1nenlo d1•ll'o11,.refolc Coi.le 
Oi ll.-.·d. 

' 
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lo uon contesterò il fallo, sebbene oon lo ricord'. Ma 
tale circostarua serve vie meglio ad appoggiare il mio 

pecaione. argomento. D1faui, tanto e vero che oon si voleva ..:be 
Quindi ~ che rertsameute ~h·n~o che la giustiaia, le J.it"11eit1ni fuS!ero in ragione delle ritenenze e che 

e questi &l<'S13i principiì a cui banno futh.> appello gli quelle foa:;ero a queste subcrdmate, che si fecero due 
oppcsitori del progetto ministeriale vogliouc, che ca- 11ropo&lP di leg~i separate cioè quella delle pensioni. 
sende state le pensinni decretate con un carattere cvi· indipendentemente da quella dcllt ritenense ; .. ru 'otata 
dentemonte progressivo, la ritenuta debba avere lo stesso la prima senza riaerva o relazione alla seconda, 
carattere, e che oon •i deLLa in alcuo modo, volendo Ma sia pure. come dice il signer Mioislro. che in 
combattere questa ntenuta eolio l'aspeuo del carauere buona lt•tlc (eo iu lo dl•guir~ sempre su questo terreno), 
progressivo. renire ufT.icciando lutti quelli argomenti quando ai votò la· legge sulle pensioui aLLiasi avuto 
che ai sogliono e ai debbono coo molta r~giono ohbiet- iJ peasiero J1 fare p111 una legge di rnenense, ma da 
t.1re centro ogni specie di lassa, la quale oliliia vera- ciò ne verrà forse la ccnseguensa che wl lt~gse futura 
mente quel cnrattere lii prusr<'BBione, curaltere il quale sull~ rilf'ot•uzP dovessi• esser progrea.tiva ntlla lari(fa·, 
anzi i" riCLllOsco condurre 111la 1poglia1iune, e che è dovesse ati~uire 1 .. basi 4'.ll'lla protcr~i\litl cbc vi fa&Je 
conlrario .id ogni Liuon principio e<":ono1nico. 01:llJ. legge delle t:-ensioo1 t Sig11or; no. Che 11 dovesse 

Qui,- o Signori, 1100 pV8tlO D meno di osservarvi che ' fare u11a l1•gge. ~ un f,llo ·leri\lant.! dalla presentazione 
abbiamo già d1·lle laise, le quali eooo spielahm•nle I ddla slt·ss• lt·gge; ma di qual natura dov ... e •sser la 
proporzionali. La taaaa eul J•IOe, sulle farinr, ladt.iove ritent•nia, cioè i;;e oss~rvuta la progrl·SSi\lilà o la pro· 
i Coruuni iinpt>Dg.Jno le rarioe, sul sale, 111ul \linll, tulle [ poriioaalilà, è tiò che non scaluriisce nè edpressameolt 
queste lasse BOD~ spielatameole proporiionali senza ri· oè laèilamool• dalla legge sulle peo•ioni, Dt può inie- 
guardo akuoo ai Li•oghi dclrindividuo. l"irsi dalla preacntaiioue d•lle due leggi aeparale. 

Ora. lo caso come questo, In r.ui, io dièo, si trnlla Quanlo alla progressività• delle pensioni, ollrC"cbé non 
di for1nare un fondo per una pendione, cha lo Stato si disse oella lc~ge che sarebbe accor1lat1. in ragione 
coo uoa cerla lilieralità largisce a coloro che hanno la· d1!1le rilcnenze, ala in ~allo (be lt! maggiori o minori 
•orato per lui, io credo che non ai porsa a mt•no, pensioni non da ahro dipendono, e 10110 tassatitamente 
avcuJo amme!U la leg~e delle pensio;1i quale lu vo- regolale, salvo dalla durala del servi1io e dall'impor-­ 
Lata, di accogliere la legge sulle rileuute col carattere tauia dell0impieMO coperto; nun vi auno altri elementi 
che ba. per calrolarle, e la Cori• dJi Cooli quaodo le liquida, 

Per COD8t'@Uenz.a nou posso I ml'DO d'insistere DUO· DOD pub lener CODIO d'altri fatti. oé d';;ihre r.onsidera .. 
Yamente e vivamente ;>reaso il S1·0:1lo acciò mentre fu· rioni lraone il lempo del servizio e 1a natura dcl me­ 
rono aaunesse dal Parla.rneulo le altre gravl·zze, non sia desi1no, egli P eviJcnle che colui il quale Dl"ll'i(•Oteai 
rcsj>inlo qu .. 10 progello di l<·gge che olla One dei conti laua or ora dal sigoor Ministro, abbia ollenula uoa pro· 
~ inlicra1nentc ronforme ai prineipii di giusli1.ii: pro# moiioo:o, prcsuoziooe vuule (aeLbt'ne non tempre si 
g<'lto di leg~e del r<'BIO Il quale è loo~alo sugli slt••si verifichi) cbe abbia idonei!~ maggiore ai colui il qual• 
principii cbe furooo amm~ssi dal Parla1nenlo subalpino; non J'~lJbe. . 
imperoccb~ la h-gge dcl 1853 alabilisce precisamente Vero egli ti che lalvoltn per rerle nccidcnlalil•, por 
una scala d;al 3 al 4, e 60 al 5 nè più 11t n1eno cht- la- 111anr.auza di qualche tlll'&e u d1 quillclJc giorno di 
Ja h•,ge allu;de; aalYo che i limili della progreMione aerti&il> uno uvo puO congeeuire quell0a\anza1ucnto ct1e 
,ono per avveolura alqu•olo diversi, e Biccome mi pare uo altro l>"r qualche mue o per qualcbe gioroo di 

promwe; dunque non potete fc.1re una ritenuta pro· 
greuiva. Ebbene domando, io buona le•I.,, se la legge 
sulle pensiooi nella mente di coloro r.he la pr(lseota!'ono, 
di coloro che la •o~trono, •ia alala una l•SH• la quale 
dovesse essere sco1opil1lOJla dana 1 .. ~gc sulle ril('nulr. 

Qucsle tlue leggi d<•lla ritenuta e delle penaioni lu· 
rono pre&entale o nello 1lesso tempo od in Lempi poco 
dh·er~i, furono prcscnlate d.illo stt'ij.lO Ministro rowe 
cose che perfellamenle 1i corriapondevanu. 

E dirò di piu, che nella log~e sk8'a, la quale •I•· 
bilisce le pons!ooi •i la capo alla kgge della ritenuta, 
dicc·odooi ddla med..,ima cbe I• pt•t1Sionc si ùcblla dnre 
a coluro i quali l\lDO aoUoposti aHa ritl'uula; eastnd\J 
io cerio modo la rilenula che disliuguc l'impiegalo go­ 
YcrnGlivo, a cui lpt•lla Ja rensio11e, dtt quel funzionario, 
il quale, o ~r rugiooi len1poranee, o perrhè ooo è 
addcllo alle aruminiolrazioui drllo Stato non debba con­ 
aiderarsi come l•le. e oon gli ai debba applicare la 
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che il Senatore Di Revel l•ccia ••·gno Ji diniego, io ml 
permetterò di andare a cercarla .•.. 
. Ecco quo I • lu scala: 

A 2.500 il 3 per i:eulo; da 2,5(!() a 5,000 il t. da 
5.000 a 12,000 ti 5, • per ogni maggior somma il 6 
per <ento. Epperò anche quan•lo lu ammessa dal Par· 
lamento subalpino una al·ala aiff'attll non ho aenlito mai 
cho si fu~ero \'h1la1i io q1.1ella orcas•ooe i principii 
di giustizia. 

lnsi.ilo quindi nuotamente t' \IÌ\·amC'ole prC'ssO il Se­ 
oalo acc:iocrht'> sia cons<'gueote a ae ti1.esao, e umrne~se 
le allre gra,·cizP, atnmetta anche qu(•sta. 

SeoJlore Arnulfo. L'••norcvole )liaislro dl"Jlc Fi­ 
nanze mi o!Uler\·a cbt 1, lt'ggt! aullF pensiooi t\ qut·lla 
aullt• rilrnenze sono state contemporaneamente prrsen­ 
lale alla Camera. 
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I 

alle .quali J se tocca una pensione maggiore, conlriLuisca ancbo 
per somma maggiore. 

lo eispondo rhe se realmenle le due leggi sl .. sere 
in relarione, ciò "i pitrebbe nmmeuere ; se il Minidlro 
avesse proposta una legge per la quale la ritenuta fosse 
graduata in relazione rolla comµelenza assegnala o~li 
lmpu-gati ali" epoca dt•ll.1 loro ~iubila1ione nella lrç~c 
delle pensioni, io lo rapirei, 111:'! come già fect~ osser­ 
vare l'onorevole Senatore ArnuHo, queste lr~gi sono af­ 
fatto distinte; •oi avete stabililo nella prima quella 
quota di pensione che rredtvntP. consenicnte io ragione 
della durata dcl sHvi110 e della importanza dell' 088<'­ 
gnarnento, la quale non biso~na dimenticare, è sempre 
in ra~do11e dell' utililA ed iruportanra d<'i ~nigi mede­ 
simi. Ma dal momento che le avete Iaue una inrlipcn- ... 
dente dall'altra non ci è raa;ionP per cui ai voglia eta­ 
bilire io una di esse la progrwsiYità rispetto alla quo· 
liii delle pensioni. A me pare che il Iondamento mag­ 
gioru che il signor Ministro stabilisce per far si che la 
questione tengn risulta nel 8UO aenso, eia l'ultimo ar­ 
gomento dJ lui ndouo Egli ha mostrato come coll'ac­ 
crescimento dol prezzo del sale e di nitre derrate, non 
sia tollerabile che gli impiegati n<•D d-bbano soppor­ 
tare anche qualche gravel7a dal canto loro. 

lo lo colgo io parol.r. Dunque questa non ~ una per· 
sione aliquota sollo iitolo di ritenuta per rar rronte alle 
pensioni , ma à un; vera gravezza. Se è gr;J•;eiia , A. 
progressiva, ed Cd.dE:nrlo progressivil , il Scn1l,, la deve 

piil h1 ollenuto. Ma quesle sono eveolualili 
Don si può h•daro in hle mal-.ia. 

lo quindi manlengo che. appuolo perch' Ai sono pr•·· 1 
scntate due leggi una p~r le pensioni di .riposo, e l'a~· 
tra p{•r le ritonenzc e st ii votala la prima st•nia r1- 

- g1mtlo ol progetto •lt•ll"ahra, ne derivo rhe il Pori•- I 
mcnlo si è rist>rvato di rare Ol'll:'I second:\ ciò che I 
l\'r1·Lhe cr1·duto di giuslizia, indipendcntemt•nle dn 
quello che per le pensioni delerminò, anrhc nrnmeeso 
che vi sia stata l"inleniioue di fttre poi una h·gge sulle 
ritcneoze, o meglio dicasi di imposta sugli elipeodi fl 
chP. ora., trattandosi d'ilnposta. n;1n si 11uò evit;1re la 
prupon.ii..1nalità, esclus:-t qoal~iasi progres~ivilà. 

Fatte qu('stc osservr.zioni Aul merito, dt'VO dire cbt­ 
ho r.hirsto I~ parola anrhe per fare qualch' ogs~rva- 
1ione rnlalivamenlr. al modo di volazioae della propo­ •~1 dcll'onorernle Srnalore Gah·agoo. 
li signor Ministro adt-risce 1 che si •Oli prima sul- 

~ l'emendamento del 8igoor Senatore Di Rcv1~1. e con ra­ 
gione. Od resto iu dirò all"onorernl" Galvasoo, cho I~ 
1ua proposta può tro·1ar luogo Dello articolo primo, 
purrh~ sia rormolato coane aolto emendan1e11to all:i pro­ 
posta Revt·I. nel qual c.1so com,• sollo emendamento, 
dovrrbb~ P.M1•re prio1a votato. 1na cbe tuttavoha che 11 
purl:l99e all"art. 8 od in lloe della lt•gge siccom• •i 
fecr la disrussione dt'll'aggiunla propostn, Pgli ~ e•;i­ 
d1·nte che coloro I quali Yoler:inno gli trlicoli terranno 
ronto. occorrl•ndo, dcll'emendamrnto, cicli di qut·H'arti­ 
r.olo ~·a,ginnla: cos'crhi' anche quando si pro1rar88e 
la YOlazione .ill"ulti1110 artic<Jlo 1100 oe puonno derivare 
inconveni<>nti od imhar;11zi. il che p:1rini sarebbe più 
re~olare. rilenut;1 la rvrma dell'emeodu1nento proposto, 
lo quale non potrtihbe forse concili~rsi 'oll:'l inst'n.ione 
nell'art. 1 acnia reJigerla diversatnt•nle. 

Il• p•re ~u;ique eh• il Seoalo potrebbe pr .. gredire 
nella vl.'ltazione '11·gh articoli ienenclo presente l'emen· 
damenlo, otl a~gi:.iuta proposta riall·onorevo!P Gal,agno 
da 'Ola"i 1n fin• ~ella leggo. 
.SrnalOl't' DI Revel. Domandi> la parola. 
Presidente. Penso che il Scnalo a"à in grado che 

io occordi per la lena ••Ila 1' parola al signor 8eoa­ 
lore Di Re\·rl. 

Voci. Parli, porli. 
S1•natore Di Revel. Riugrazio il Senato dl·lla aua 

indulgenza, e non n~ abus~ro. 
Il signor M1oistrn ba or.C'ellalo la qu1·1til'ne di prio 

cipio, ed io gliene BQOO grato, perr.h~ rredo che real­ 
mente in questo consP11so ai delJLa disculerfl e non sfug­ 
gire una lai qu i911one. 

Egli ha nolalo che la legge da lui proposla sullo rl- 1! 
l•ocnu degli slil'enJi degli impiegali non ba uo r.a- 

1 
rallere di progre88ivilà, in quanto rhe nella leg~e sulle I 
pP.nsioni ei 1Jcor~e un c:1rallere di ~·rogres1itità rPla· 
th·arn~nte alla lor.t cooces~ione e pi•rciò, e~li dice, cbfl · 
aLtrall:l mrglio nella legge delle peo•ioni I" impiegalo 
che rimane in gr.1do inferiore per rui egli ~ giusto che i 

ricu:;are. 
Ser1olore Dl Castai;c., t:o. Come porle della miao· 

ranz• ddl'Ufficio Cenlrale, mi permello un ri0e88o. L'o· 
nore\'ole signor ~ioistro colle 1u1~ parole è \'l'auto og8i 
pienameote a conft.r1nare quanto io a\·eva dello l'altro 
giorno; cioè (·he queela legge ~ parte del suo sialen1a 
di lrg~i finanziarie pt•r le rircoslan1e slluali, ond• la 
considl•ra coroe un'imposta. ]o lùOO 1tmpre 11arLito dalla 
baae, che non era quesla uua semplice l•gge di .;­ 
tenuta . 

Ora, 1e 11i tratta di uoa leggo d'imposlu, io diC'o: noo 
f. giusta, prrchl- 81i i1nph•gati non devono essrre sollopo· 
eti a 8raveu~ ma((giori dl1gli altri ciuadini. Gli :n1pi~ 
gali sollostanoo alla lt•gge sulla ricrbezza mohilt•, gli 
impiegali possono 80lf(Jslare co11t~1nporaneamenle ad 
una rite11cnza percb questa riteacoza rap?rrscnla in 
~rte il benefizio dt•l11 pensione; ma dnl 11101n(·nto che 
questa. ritcnenia ei cambia in un'altra imrosta, io con· 
1idero qu1·sto ratto come una IC'SiOnt! ad uno di qut-i. 
principii cardinali dello noslre Istituzioni C'O$liluzional1 
a cui alludeta l'onorevole 1iRoor Mioislro, dicendo che 
l'impo•la progrt•8'1iva ~ la dislru1iooe della proprietà, Pd 
io 11o~giungo, che non vorrti nPmmeno stntitne pro­ 
nun1iare il nome in quei1l'aula. 

111nJstro delle Flnanae. Siccome l'onore•ole Sr.­ 
natort' Di Casla"n•llo dalle mir parole ha d.,unlo que· 
1to r.onC'.elto, cioi\, che io consideri qursta come lc&rgr 
d'imposta e non di ritennt:1, ciò prova che mi sono 
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male spiegato, quindi il St•nJto mi concederà una sem­ 
plice retti6cazionr. 

Queoto progeuo di Je~ge, come già io diceva, era 
innanzi all'altro ramo drl Parlamemo da due anni Pii 

era nelle viste, nessune lo i~ncira, d\•I mio predec-asorc 
che covesse venire attuato appunto per l'anno 18G5 e 
jo lai misura e Lu ot:; •. ,eeguo di bilanrio che ala da­ 
vanti al Parlamento il provento di queste ritenute era 
determinato iu 6 milioni, mentre la misura della quale 
io 111i contento ~arà uo provento assai minore tra rite­ 
note sugli stipendi e sulle pensinni ; aicche ben vede il 
Senato che ooo è una O·J\'itts che abbia trovato io. En­ 
tra nelle mie viBle finanziarie, questo ~ vero B pur 
vero clu• io credo indispcusabile, che mentre ai pone 
mano a decretare nuove e ~oco benevise @ra•ezze, non 
ai lasci senea defìninone quest'argomento dellu rite­ 
nuta sugli supendl , pare a mc che sia tempo orrnai di 
abbandonare questo sistema i cioè di cominciare a vo­ 
lare le lurgizioni per pui uspr-ttare altri tempi nel volare 
le graveuc. 

CerLo1menle aart•bhe alato 01Pglio votare contempo­ 
raueamcnte la k·t1ge delle ritenute e In h·gge delle 
pensioni, mcutro Ja una parte 1i votava la liberalità, 
dall'altra si volava la gravt~zia~ invt·r.e quella andò i11- 
oan1i di p.m-crhi mesi a questa. 

Per p.rrte mi.i ho rrt•dutv che non russe possibile sot­ 
toporre il pJ1'd1J ad altri pesi s1•nz11 eonn-mporanenmeute 
1n1101iarr. innanzi quoetc disegno di lrg1o:5'.e. Egli è seu1~ 
plice1n1·olc IOUO qu1~sl" pun~o di 'i~la che ho inl1·so 
dire che il pro~ello alluale di le(.!~t> (e dito inll'SO, 
pcrchè se l'c ooro'lole Senatore 01 Ca::ta~111•llo ha inte110 
di\'el'1'a•nl•nle1 );1 rol;ia è crrto 1h·ll°e5..::.1·rmi io 1pirj.!alo 
pol'o chiar;11ncnlt>), dù\e~se far µarte di qut:!:,!li altri a 
cui il Senato h~1 già daLa la sua 11anziu11e. !\on è già 
p1·rchè io considerassi que:1la co1ne una l:l:isa, plrngo­ 
naLile a qu~lla '-UIL1 rir.rhcJ.ia 1nohilr, in ctii 1i tiop· 
pri1ne ogni :illra tassa per tl~r luo~o aJ una sola imposto 
1ui red1titi mohilia~i dl•i citladini, m.\ egli è eolamrnle 

· co1ne IP@~e di ritenuta, rhc• io coo11idrrn lo allu:ilo di­ 
segno di legge. 
Presltlente. I•> dichi:lrO in 11rim11 hh'@:O rhe hen 

1'Clrntieri mi ph•tzo alle O~St;fvazioni f.1lte daJ S~nalore 
Sclopis, tanto 11iù dopo rhe furono oppoggi;ote d;J lli­ 
nislro dl·lle F111anzc; mi pernlelt~rò però di far oss~r­ 
lare al Seoalo, che no.1 pt•rciò intendo derlinare da 
qucll" 0\1iniv11e che ho rnu'ssa, e clii.! credo conrornic 
allo 111iri10 del uoslro rcguliln1ento. 

Qual è il motivo P'-'' coi gli e111c0Jarucnli r.bc ttano 
i più di;tanti dal coocetto della le~ge debbono PSBere 
poeti p1~r i pri1oi ai voti 9 

Egli è perchè rimanga integra e non pn•giudic•ta la 
tratlaz.ione di tulle qu~llc qu~stioni che 1000, per cosi 
dirr, al di quà dell'c:nrndamenle acrett.te. 

Ora In questione deri••ole dall'emendom1·ulo del S.·­ 
natorc Di Revel rimane i11tegra anche dopo il \'olo che 
si può dare aull• lemporJntoila d1·lla le~ge; tanto è elio 
o prima, o dopo, di questa votazione, iiH uni lruve· 

r·j 5 !) 

ranno la Jc.~gc non meno rigett.1bilr. gli allri la lrove­ 
ronno più lollcrauile. E p<'rò, ripeto, che non bo dirH­ 
colt.l rii mettere ai voti l'emendJmrnto R1•1·cl. 

Senatore Alfieri. Domando la p»rob. 
Presidente. Ilo In parola. 
Sen:tlorr. Alfi.eri. Prin1a r.b€' si Y{'nga a dclihrrure 

sull'art. 1. e sull' cm\!oda1ner1to pr1.1po.3to d31 Senalore 
Di ll1•vel al quale mi 1emura •i dia la preced.,02a, creJo 
mio debito torre di rncno un· interpret.aiione erronea 
dalla quale roi pare 1ia atato condotto il Senotore Gal­ 
vngno pniponrndo il auo emendamento •1uaotunque aon 
abbia Yincolo coll'c1ne11darnento sle:110. Mi parp, che egli 
abbia riinpro\·rrato alla le~gc • di contfnrre una con­ 
lraddiz.ione; 11oichè egli diee, io QUf'&to prin10 articolo, 
dJ O a 1200 ai ritiene il 2 per 100, poi nell'alineo, la 
ritPnuta sugli i'lipendi e ma~giori aeeeenamPnli non ec­ 
cedenti le lire 800, è fi'5ala all'uno prr crnto. 

Biaogna aJunque spi~~are, co111e è 1tat11 Cor111almente 
·dichiarato dal sianor Ministro all'Urflcio Ccr.lrale, che 
il benrfirio dell'uno 010 si t voluto riserYarc uni• 
camcnle a chi ba uno atipt·odio min11r~ di 800 lirr, e 
chi ba 801 li,. di stipendio, paga lo lasaa d•I 2 010- 

Cosi forse, se il Senilto veuisse ad acceltare l'emPo­ 
dan1enlo Galvngn.1, e quindi dopo fosse fih'li!'O il. voti 
J':lrl. 1 ' sart'hhe da vedt'rr 811 non rc,s~c desi.!erabile 
che vcni~ac piil rhiara111cnh• ~1,resio quello rhe si io­ 
lenrla nt·llo stesso art. 1 .. r.io · che ta progrt·1sioor non 
culpisce se non la sola rccedenza di uno stipendio so· 
Yra l'altro. 

Parrni che su qu~sto punto la redaxioue d\:ll"arlirolo 
Duu ~it1 cosi chiara con1e pulri·Lbe dt·sidcrarsi. 

Quindi le rnni alh1 l1·ggu lii racC'?tSI! quah:he allru lTIO­ 
d1fic.1E;Oflt! p1·r cui dovi ,;se l'l8rrt riu1antlata all.1 Ca• 
mtra di-i Dt·pulaLi, roràr sart·libe da rit.:ercar~ se oon 
r-i p(Jh~sse trov;1re un 1nudu di dirt~, che foBSc .Più chiaro 
e piil <·salto. 

Crt•do he11e di ro1re ancoril. :iv,·1.·rlito il Sena10, cbe 
Ira lt• •piegazioni domandate dall't:rficio Centrale al ~li· 
oii;tero, vi è s\ala u11a qut·~liont! che si riferi1t·e 111· 
l"arl. 4., rio:. ni casi di pr1miA non1ina. 

Si è don1a11c1ato se J:i lr~gc intench•\'& clic questi casi 
di pri111a no1nina f11sM'rO unica1nente quelli di un priino 
iogr\•Ss(• in und carri1•.ra qualunque, ovvero di prinla no­ 
mina 11nche in caso di promozi,1nc ad ua ullil'iO o &d 
un titolo, che priina non Ri O\'c\·a. 

L'onorr,·ole Ministro dichio1rò nC'I moJo più es~licito 
che 1"ioll•o1h~,·a uaicametile dt-lla pri111a nomina, l'ioè di 
quella, n1ercè la quJle uo i11Jividuo entra in una car· 
riera qualuoqu<'. 
:Ministro delle Flna.nze. Certamente gc la l<~ge 

Cosse da rifarsi, ai potrelibP. ('ercare di 111islivrarc in 
qu;llche p;.irt" la su.\ 11iziou1•, ma coine l'intelligt•nza 
espreas.'\ e n1 ll'ahro ran10 dcl PJrlan11·nto l'd in QUl'BLO, 
ru as11olutari1t·nt~ quella rhe cusl es.1tla1ul'Olc è stata 
e~prC'880! dalronorc\'Olt! S4·nalore Alfi1·ri, rurlt! non \'Ì 

sarei.be alcuna ulilil:l \'era Dl'I rifor1narl' la dizione, pcr­ 
chè al fine d1•i cuDli, come la legge dcl1b'em•re apj>li- 
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rat:i dall'Amministrmiono, e che questa interpret.ulone 
rosi data i'· nel senso ra,·nrev(ilf' oll"i111pir~ato. c•~li è 
e\·it11·nt.-, r.he d u l momento che l"i\n1111inislra7.ione di .. 
chi.1r<l espressamente cii ammettere questa interpreta­ 
zionc rii \"Ort"fOIA. non vi può più C'S5Pre luogo ;i quc· 
stioni. 
Presidente. A me non resta ora ehn m1•ll+>rt! ai vOti 

l'emendamento clel Senatore Di Re.,·el il quale è conte­ 
nuto nelle seguentl parole: 

« ~ono sottop1i1ti ali una ritcnura ch·I 3 per r.<'ntn. , 
Il pr.uu•llo m:rJ:to.tt>rial.- dlr-e neu« pro.1>orzio11i u­ 

giun1;: 
Chi ammette che la ritenuta debba limitarsi al Ire 

P<'r cento, voglia sor~Pre. 
SPnatnrc Rtcott.l. La controprova. 
Presldente. f.lii amtneue il contrario '°l'glio le­ 

varsi. 
(Dopo provi'l o cuntroprova I' emendamento ficvcl è 

respin10 J • 
L'emendnrncnto proposte dall'onorevole S1·n.1l<Jrr Gal· 

tagrio io non avrei d1ffiC"oll~ i.J'injl rirlo nell'articolo 12 
diceociu: • A com'nciare rlnl 1 gennaio 18Gà e Hao a 
dir<'rnhr" 1H66 gli stipendi, er c. • 

Senatore Dl Revel. Vorn·i snpere, i::e nu•rc~ J'ado­ 
tionc J1•ll' cnu•nrle1'.nen10 d1·ll' onorf•\ol1i G11l\·11gno Bia 
P~rlusa l;1 vi.1 A dis<'Ulrre gli altri arLi<'oli dt>lla l~gt•. 
{No, no.) 
Presidente. ~ solarncntc> relativ11 a ciò, <'111· ~ coo 

h•nuto nell":irl. I. 
D-1rnan<lo il vvlo del Senato llOpr• l"ag•iuota da me 

Propo•ta. 
Chi credi• -eh~ all';irticolo prirno dt:hl>ano ag~iungersi 

le parole dt·l:'C'm1·ndarnen10 Galvagno e 1ino a dic:em­ 
brt 18fi6. 
llillnlstro delle Finanze (inturomptndo.) Doman~o 

la porola. · 
Scu~i il ~c>n<1tn; pare a 1nr che l'•1rtirolo propopto 

dall"onorct11le f.ah·nµno 1lir:a: gli l'ff<'lli della pr(·sente 
lf';.:,:.?c res1H·r01n110 a luLlo il 1866. Se si ar.r:euaaiat• qu<'Ala 
dispo~i1ione 1101Lnnto in Hggi11nta :.ill"11rtiC'olo, IHlrrc>libc 
Che la d1::.siosizionf" ri~uarila.ur Polrnnto la rih•nuta su~di 
lliJWnrti. n1L·ntrc l'iotendi111Pnlo d1·1l\inor1·\·olc (ial•aKOO 
ai è che qut•sla di~po:1i1iooe ne ron1·t•rn•t anche altre; 
~i SE>mhrt•retJi1e quindi c·hC' sarcl1hL' 1n(·~lio che ra~· 
81Unta ror:O:J!'ISP. Ull arlirolo lla inai..·ril'!li rra l':1rli<'(•IO 7 
e l'arLirulo K. • 

b:1I 1nomP.nto r.lu~ si ~ rti:1r.usso (non so se ~ia nt•lle 
•Litu1tini dt•I Scnnto) una 1nigura. mi paro elle si po­ 
.;rPt.t>e talare Du d'ora, &alvo poi a darle il poslo che 
I! compete. 
Presldente. Se il St'Oi4lO stima, si vot1·r,, l'a~gtunla 

· 8ah·o ad aµplir.arla al 1 nrticulo o nl1°ul11mo. 
~ell•lLOrt! Alflerl. lu J(•sidcr\•rt>i chr. ro~!IC votala 

~riina l'aj!giunta propu11a d;1I Sc•o;ilor<: Ga!va:.:uo poirhè 
~ nt1 mio partirvi.re (non porlo a O· m1' dellTffirio 

• 
1'~lralP) n~n ac:-etto la lf'ggc se non ;) qtu-sla con­ 

t11z1one. 

A~giun~rrò una parula pPr i;pir~are il mio \'Olo. A. 
mio avviso, uno dc'vizi priocipnli drlla l~~ge attunle 
(vizio che non rirnpro\'ero al Mini~tro prrrhlri io lcngo 
ront·J allll OPC'C'Sflit:'I urgPnte es nn~rantc. a fronle dt'lla 
quale e~li si ~ lronlo) ~ qurllo drlla eua forma. Que­ 
stR lc'izg1~ non mi pori•, qnaolo a me, poler chiarn:ir~i 
una 11',::-llr. d"imposta, o nt>ppure di ritencnia. ma un 
pro\'V1·rii111<'nlo col quall~ ~i viPne ad as9·1tliµliarr. ~li 
fllipPnili, Per •t•rità itJ crl'd1> r.ht? qnc>!llo non sia il mi­ 
~Jinr mor!o di fare t:df' ctirninuiil)ne. ma nt•Jle ur~l'n:r.e 
eetrc;nr. nrlle qucili tPreiamo io nrrrtt1·rò qurf'ltn forma 
rii procedur:l ronsirler:indola rom(' un rrutto d'estrema 
ner~ilà; •d ~ !'.'ppnnlo prr flifl'i.llo rnotivo ch'io non 
mi didponC"o ad ncrrtt.1rla che in ~razia rlel rarallere 
rli prov•ieorif!I,\ che e'imprimrr1·hhe allil lr,Feo. 
Presidente. Si votl·ri du11qne l'ag~iunta rl.lme ar­ 

tic11L11 1alvo a ro\101·arln al poslo chP si rav\·isrr~ me­ 
glio convrnire. 

L 'artit:nlo ~ c0si ronr.C'pito : 
« Gli rfft·Ui d('lla pr<'~onte lt•gRe rrsst•ranno r.oll'anno 

1866 .• 
Chi l'aprro\'a, sorga. 
1\1°provalo.) 
Si passa all":irticolo I. 
e Art. I·. A comin<iare dal primo s•nnaio 18G5 @li 

t:1ipcndi o rua~giuri asse,.;na:nenti n~si.e per~onali de­ 
gli impic:g.1ti civili e militari al servizio dello Stato cusl 
in allh il~ ro1ne io ;gpettati•;a o in dispouibilità sono 
solll>posti ad unn rilcnuta O(•lle proportioni segu1·n1i : 

Da O a 1,200 2 P"' cento 
Da 1,201 a '!.000 a id. 
Da 'i.001 a 3,000 4 id. 
Da a,OOt a ~.000 S id. 

e coel coutiouando con l1t1umen10 dell'uno per cento 
sorra ogni 1nille lire di maµf.!iore stipendio iusiuo al se­ 
dici P"r cento. 
• r.a ritenuta 8ugli ltip(•odi e maggiori assegnamenti 

oon crct·dl•nti lire ollot~ento I! llssata all'uno per rcnlo. 1 
Chi appro,·a •1ueal"arlirolo, 11orga. 
(Approvalo.) 
Senatore Castell{ E. Orn che il Senato ha rntato 

l'arti"olo \., credo olio dchito di sotloporgli alcuoe os­ 
Rt>rYaiioni r1·lative alle cvnst•gueo7.e che dallo stesso ar­ 
tirolo po>aono derivare a carico dcgl'1n1piegati in rap­ 
porto alla h·ggc sulla ricchC'7.la mobile. 

In ona d(•l11~ pro\·incie dello ~lato è già occoNo che 
nel prt•111•nh~f(' 111 e1·hl'da prr '1ichh1rare In ricchezza 
1110Lilf!. .,:l'i:nrh·l?:lli n1·lla rolonna 1h·lle OS1er\lazioni 
l1unno O(•lalo );1 ritenenia alla quttle icono soggPlli i tl'­ 
lali..-i stipP1Hli, inLt>o.tcntlo con cic\ di i\VVcrtirc che la 
rit<'nen1;1 cui t.'ra ao~gr.tto il loro ati~tl'ntlio dovt·SSl! H- 
111iu1111i allo 11tipend;o rt·alrncntc percepito e non ;ilio 
stipendio n.1ru1nale • 

)li risulta che dJll'agcnte dl•lle tasse e d .. 11a C1Jrn1nis~ 
aione •lf·l88 comunale Ji quella localitl eia•i fatta di[. 
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flcollà a tener conio di queste 01U1erYOJ1ioni, dicendo quindi ai capisce che Yi possa eesere chi intenda se· 
cbo i 518 soggetll alla las<a della riccheesa mobile 1 stenere .•.. !Rumori.) 
1i devono desumere dalla tolaliti dello stipendio nomi- Senatore Castelll. Domando la parula. 
nale non dalla sola quota di llipeodio che I' impiegato Ministro delle Finanza .•.. t\on dico chi avc .. e 
pcrceve. ragione di sostenere, ma ehi credesse poter sostenere 

lo r.rcdo che questo ai.i on errore d' inlerJJretazione (e qui non esterno la wia opioione particolare ma Iac- 
della legge sulla ricrheiza mobile; quindi siccome io cio quasi la parie contraria, ed accenno le dillicolll 
essa non è provveduto in modo che l'impiegate il quale cui può dar luogo la questione solle1 uta dall'onorevole 
si trova gr;nato d'imposta maggiore del dovuto abhia Senatore Costellij, che siccome la ritenuta ~ fatta p<•r 
mezzo d'averne riparazione (dico che non hn questo costituire un fondo per l:i pensione, questa parte di 
messe perchè in tal lrQ:g~ sono create Commisaioni ce- I reddito, che il funzionario noo percepisce dirrlla1nenL~ 
munali da cui ai ra appl'l:o alle Co1omia~i(lni provio- , viene in reahA a eostitulre uu capitale, e che quindi 
ciali, le quali decidono senza appello, le quali sono I anche questa parie di reddito, che tuuavia 1100 prende 
create sovrane sicr.ht\ ogni Coaunittsiooe provinciale dc- I direttamente, deliba. secondo il conceuo generale della 
cide come crede meglio; l'una tassando l'impiegato per I leAgC? stesaa. easere _l4o@gello ad irnposta. 
la lotaliti d..Jlo slipcnuio, l'allra per la 1ula parie eh• M.1 io convrngo coll'ouorernle Senatore Castelli che 
realtoente p•1rcevc), io credo che rimedio uGico a questo ; qul>Sto suo caso ;. dubl;ioeo, t' che l'Oli .. lrgge attuale 

' ioconveoiente sare!Jhe che io qu<!alo st<.'sso articoli..) della I non possono quei;ti duliLi ft·Oi!" eciolll in certo modo 
lrgge che discutiaino I.i quale iinpooc on onere uuovo dal M1nisll•ro, caseodono la :10lu1iooe dt.•ferila alle Com· 
agli irnpi<'gati, ae oon nuovo in m~in1a, nuoYO quanto I n1issiooi di aiudacato, r. cooveng:i anche che eia il caso 
ella gravezz", si rac~e un'asgiunla. colla qoalt! si di- di pena.i rei p~r J'uv,·enirl'; mo credo poi che 1r l'ono- 
chiaraase c~e 1nenlre la nazione impone on onere nuovo rr.volc Senatore Caslrlli riDetterè un momenlo, ronverrl 
agl'impicgoli, riconoare però che quea1· onere, li quale meco che noo 1i,1 il coso di inserire il 1uo cmeo•I•· 
diminuisce l'amroontore dello alipendio, non poi> ... ere mento in qucela legge. 
1oggello ad akuna tassa, o di ritenenza o di diminu- In r.ui la legge 1ull;1 ricchezza ruoLile allualmrnl• 
sion• in qual•iaai modo del l•Jldo. io vigore, yige sollanlo per il •ccondo 1emrslre ~cl 1864, 
l!videntcmente è assurdo che si possa imporre una oè più n~ meno; essi non ai applico n~ punto oè po<'O 

somma che l'impiegoto non gode, che nuo è riccbcna al 186~, ed an1i ho già aoouuzialo all'ahro ramo d<'l 
per lui, che gli è lolla. P•rlameolo che p•I f H6& proporrò uno speciale di.,.gno 

Ora, a rronlc del J)C'ricolo che la lt·gge eulla ricchezza. di legge c<.10 alcune mie v!'Lriaiiooi, che credo imPor' 
n•ohile IÌ3 male intC'rprclala e peggio applicala io quetlO Lanli, e fra queslc variazioni, 1oi ro un dovert di dirlo 
ll~nso, vale a dire che ai voglia ia1porre sulla totalità fin d'ora all'onorevoll· S(•natore Castf.>lli, ..1ari appunto 
dello 1tipendio, io proporrei al Seo.<IO che io fine dcl· contempl•IO il caso dd q ••le egli ha parlalo, onde 
i'arlicolo 1 si aggiuogesse : ogni specie di dubbiu aio lolla. 

« La pur&e di stiprodio soggelta a ritenuta oon sarà QueJSla dispo1i1ione parini eia più conveoi~nte Trnga 
> colpita dall'iJTipO!òla sulla ricrhczza mobile. • wes .. oclla legge della ricchezza mobile. eh• non qoi 

I.e Co1nmi.ssionl esenti eta controllo, a fronte di noa pr.rchè evillenl{•111eole è m(•slio che lolle le di11posiiiooi 
dispoa1iziooe dPllJ. lf'ff!~e cba dir.o queala ritenuta ooo reliltivc ad uni\ legge la quillt! dev., andar .. io maot.1 • 
tioggella alla legge sulla riccheua mobile, rorite la in- lante JH'riooe1 co1oe agli agenti dl'llt! la&A1·, alle varie 
lerpretcrnnoo io allra guisa; e quand'anche il Goveruo Com1nissioni, e via dir.endo, aiaoo riunite io una 1ula, 
race81P. qui in Senatu la dichiarazione, eh' t•gli crede che oon sparee io varie h•ggi spt-ciali. 
non euervi dubLio che caso pure intende la legge in L:\ tro .. ·erci poi i11ut1le per ciò che riguarda J' anno 
que•to acneo, cih non toglicrcbb• I' iol'oovcoienle. 186,, percbè la legge dl'ilc ritenule di cui porliou•0 

Le Co1n1oi1sioni1 indipendenti cou1e suno, non si ere- O\ln ai opplica r.bo dal t i.:ennaio 1865, ' le dispo~1• 
dcrchbrro abbastanza guarenlite dalla s<•wplicc Jicl1io- 11oni volute d•ll'ooorevole S.nalore Coslelli noo 1cio· 
razione del llinislero; egli ~ p<·rciò che mi pcrmello gli crebbero il dnhbiu pel 1864. 
di 10Uoporre al Scnatn questa mia aggiuola all'art. 1. Noterò ~oi ancora che pel 1864 quello duhhio non h• 
Ministro delle Fmanze. Domondo la parola. l"importanzn che pulr.,bhe nere p••I 1865, e ciò per due_ 
Presidente. La parola ~ al llini•lro delle Fin•oze. ragioni: perchè le ritenute nd 1864 rurono quelle p<" 
Ministro delle Finanze. Vorameole il caso teelè scrille dalle anliche l•Rgi; perch • co:ue non ign"" 

citato dl'lf'ooorevole Senatore Castelli rtlativamente alla l'ooorevol~ Senatore Cast<'lli, la 1am1ua iu1posla solla 
tassahilit• nella legge della ricr.hezza moLile, della ri- ricchezza mobile pel 1864 è assai mite cd è molto 1 

tenuta, di cui 1i dU.cute ora, potrebbe dar luogo• gravi di molto ioreriore a quella, che già dal mio prede•"'" 
dubbiezze, imperocchè la ll'~ge sulla riccheua mobile I '°re era proposta pcl 186:.. 
dice cl1e l'i1oposla deve c.idcre sopra i reddili 0011 aulo Coacludo adunque coo\·enendo nell'idea dl·ll' onvrr 
direllamcnte presi, frui1i, mo aochs au q'1·:1la porte di 1 •ole Senatore Coslclli, e prendendo impegno di •''1 
reddito, che andasse In accumulazione di capitale ; riguorJo a quula circoslaosa nel dieccoo di legge chi 

6J t ' 
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presenler6 pel 1865; dcl resto certo, quaodo io non 
Wanlt'Oe5Ai il mio ìmpegnn, B\'rà cura l'ODOrl'YOIC Se­ 
Datore Costelli, quando qu-l progetto di lr~gc Slrà por· 
l'lto io discussione davaoli ar Senato di insstcre per- I 
chè ei& il mio irop .. gno osscrvuto. 

Concludo dunque col dire che pel raso, a rui il Sc­ 
Dalorc Caslf•lli allude, io erede meno ronvt nit nte per I 
le ragioni esposte di inserire una disposinone io quP.· •I• legge, tanto più che p'r il 18oi essa non ai appli­ 
cbt>reuue. 

Senatore Caatelll E. lo vr.rarnrnte non dividerei 
l'opinione che allo stato anuale della IPfZ!le sulla rir:­ 
ch~zta mobile potess« nascvre ra~ioncvolc dubb'o se la 
porzione di atip1•111Jio rlreuuta atl'implegeto possa o no 
assoggenarsi all'unpostu sossa. 

Egli ~ vero rhe ~1 termine di una ritenuta ai pub 
dire r:he li eventualmente un capitale cbe si aerumula 
per indi ottenere una pensione. Ma io osservo in primo 
luogo che questo capitale auualmeute ~ iufruuilero ; 
evidentemente è come se ai ocbbe pagare una la88& eu 
di una riccllezia che 6 nominale e ooo reale, perchè 
se non frutta oon è una ricchezza ; in secondo luogo 
quantunque aia vero che la ritenuti ai raccia per fur­ 
niare UD fondo alla JWOSiODP. cui potrà aspirare I' im­ 
piegato io fio di carriera, tuttavia questo capitale è 
eventuale afTJttO perchè I! inccrllssilno 1e l'Hnpicg:ito 
arrivE>rà alla Boe degli anni di &Prvi>.io a co111u•suirc la 
pcn!ione. 

Ma luciamo a parie questa quostiooe cLe diviene io 
certo modo oziosa dopo quaoto fu dello dall"onorevole 
aignor Ministro. 

lo in verilà non avevo presente rhe a termini dl'lla 
legge aulla riccbeu.i 1nobile i suoi eCfelli non and1s- 
1ero oltre il 186~ ; crt·devo che aodasst•ro aneora piil 
oltre. 

Jn ""8ui10 ali• 0S:!erva1ioni del signor llìnistro che 
io credo esatte I' importaoia dL·lla mia ag~iunta di1ni- 
11uisce di molto, diminuisce tanto di piU p•·r il rifll-sso 
che e'ha fatto che le riteoenzu non cominciano che ; 
dal t865. 

]o non avrei prrciò difficohà alruna a ritirare la mia 
proposta Ee il Yinislcro consentisse d1 spiegare con una 
c~rcolarE la legli{e nel Aenso 11ovrnl'cennilto, percbè in­ 
lervcnendo J'aul('lrità Jel Governo coo una istru!~One di­ 
cbiaraliY&, coo una circolare, aarà difficile che alcuot• 
dl·lle Commissioni pro\·ior.iali non vogli;ino nllenersi ad \ 
un'interpretazione cbo aia data dal Go\·erno slt·sso. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 11. 

Presld~nte. Il• la parola. 
Ministro delle Finanze. lo posso pren~,·re for-1 

male imp('gno di pres1·ntarl~ la ltg{;tc 1ul111 ricchnza 
mobile nrl 1eo1u che io dissi ; ma l'impegno che l'o­ 
norevole Srnalurl' Cal6telli mi prupone non è nrlle 01ie ~ 
facoltà. Si tratta qui di iuterprelure la 1t~~gc; è una I 
questione gru.viseima 1ulla quah~ .vcran1ent~, debbo di- ( 
chiararlot Oi.)O s:irei prùoto cvaì a prendere un form;ile 1 

' 

impegno pl•rchè evideotemeole Liaogna esaminaroc mollo 
&tlt•ntu1nt'ute i lrrmini. 

Non sono consiJeraiiooi di rquil\ che possono ml:l­ 
livarc un giudizio in propo111to 1 Lisognen•bbe &\·ernc 
prts .. nti tulli i termini eri <·m1·llt>re uo pan.•rc sul modo 
roo r.ui debba E>sderc intt>rprt't111a la qur1'tiooe. 

toraui qualunque ro.. di., .... il Mtui•tero, quando 
egli Don ai apponesse al vt•ro. co1vunque mosso da ri- 
1uardi come quelli cui accennava l'onoretole SeDaloro 
Ga1l1·lli, rac1·11st> qui le di•;hiarazio11i che egli desidera 
e poi la sussi'J;Ut'lll~ cirr-ulare, evidrntf'mente tulio que- 
1to a nulla varrt·hh~ qtJ:indo per esrmpio il testo deJIJ 
h•g;.;e Don gli d~s~e p"rr1•ttan1ente r.igiunr. 

Crt'do pertanto cLe l"onoreTule Senatore C;i1lt·lli, egli 
epc~cial111entP. cbe cono:1r.e quefìtc cose mf'gliù di mr, 
lro,1·rà naturale cho io li1oiti ve-ran1cnte il 1nio impe. 
gno, de jMr~ co1titutrulo, e non a quf.:ll'allra racceodit 
che oon è piiI nelle mie facoll:L 

S1•natore Ca.stelli. Mi ai pcr1n1.:lta ancora on' osser· 
vazionc c11me propoot'nli·. 

Prego il si~nor Ministro a ritenere che io mi soo ben 
gu,rdalO dal do1nan1tare rlgu:irJi, o disposiiiooi io 1ea1u 
di semplice equiLà. 

lo bo dctLo che a termioi dì giu1titia la legge oulla 
ricch1·~za 1nobil~ non ai può interpretare altri1nenli che 
nel moJtJ da mc indicato; che quindi il lasciarla intcr­ 
prllare dh·ersarnc!nle ~r1•hbc un coramrttere in~iuslilia 
a danno degli impil'i;at;. Per tale •fretto non potendo 
ouenere che iD qucsla lo~gc si metta l°>ggiuota da me 
proposta (la quale per ahra parte, dopo le o98ervaziooi 
dtl aign1r Ministro lo rironosceva mrno opportuna), 
aveva fallo appello ad una dichiarazione del 1ignor 
Min1~1ro. 

Hali è fuor tli debbio che una 1ua circolare r11•rci­ 
ll•rebhe una CP.rla in0uf'Oza sulle Com1nissioni. lo con- 
6do lutt.lvia che 8d f'Sli dichiarasse in Senato che I~ 
legge sulla ric:r:h~zr.a m(1Lile in q•11'fil:i partfl non ai può 
inlt.•rpretar~ altri1nonli che n~I modo da me accennato 
(il chP. è pcr(ettu.mcnle 01•lll' !IUO auribuzioni, nei limiti 
dei suoi p·•lr.ri) io confido, dico, eh<? questa semplice 
dichiara1ioae potrebbe per av\'entura 1Jt11star~ a ricon .. 
durre alla rcua interpretatione della l•·g;;e qul'lle Com­ 
missiooi provinriali che 11e ne fosa1~ro dipartit~. 

Sicuramente ae il 1ignor Minietro c~ede la qui11tionE'! 
t.ant-.> dabbia, se erede r.be Yi lorrrbhero proronde mc­ 
ditaz1oni prr r.hiaìirc il vero 81!:190 che ai di.:ve daro 
alla legge sulla ricchezza mohih•, io noo pOllSO io fon· 
dere in lui la convin!ioue cbe bo. ~la so ruo, considerato 
bene anche il concetto della leygo, e considrrato che 
una di1nlnulio11e di l!tipcotlii non vuò t·asl're una r;igione 
11uffirlcntc pl'r imporre una tas~:i 11u qur~t:i ritrozion<', 
vole&~ fJre in Senuto la dichhirazione che anch"t>gli io 
questo modo intPrpreta la h·gge, rrcde che polrehhe 
Lastare ll'Dta circolare, e senza itnruiioni. 

S,·oatore Lauzl. Mi virne il destro a questo punto 
di pregare il 1ignor Ministro di uno 1chiari1neoto. 
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lo ho letto, stampata nei giornali una circolare del 
signor Minif'lr ~ delle Piuarue, diretta aqli agenti flnun­ 
siarii nella quale, se non erro, ai dire che devono p5_.opre 
notificali, naturalmente per essere taasa.li nella loro 
integrit~, gli stipendi de~li imp1Pgati senza riguardo a 
ritenuta. 

Ora deaiderei che il signor !dini:st:-o mi dicesse se 
reramente questa circolare è r.ir.:1na1a, perchè se così f.. 
allora non 10 come conciliarla colle dichinrarioni attuali 
di gr-o1vilà, di stud i,, e di questi dubbii, in cui si lrova 
il lhi•lro, se rispeuo a' suoi dipendenti ha gié dato 
on 'in terpn-taeicne, 

Se questa circolare non cail'l~e non me ne prece­ 
cuperei menomamente. Le osservnalonì latte dal Sena­ 
tore Castelli 11000 talmente bas.ue sulla izi1u11iz.ia e flui 
prioripii elessi che informano la lf>jlge sulla riccheua 

. mobile, che non avrei timore che fosse trasgredito 
questo priocil'io di giuslizia e fossero viulali i principii 
della legge. 

Y:i dal momento, se ~ tPro. che esiste qn~t• rir­ 
colare in 1Pn10. contrario, allora temerci rho i pericoli 
preveduti dal Senatore Castt•lli Iossero reali e tali da 
do•er essere per lo meno neutraliraati con una noosa 
dichlar.aione. 
llillntstro delle Finanze. o,·bbo esservare che fu 

nominala al Mini:1trro una Commiselone per esamlnare 
I .. ri dubbi upo•ti da~li ·~··nti d1·lle fioanze nel u­ 
Jutare ]e riduiiuni dt·i redditi imponibili, 1opr:i cui ai 
compie poi l'impo•lo. 

Le delil>erazioni di qu<'lla Corn11ai1;1sione 14000 tra11- 
mcsse l):li ag1•nti fi11anz1ari pt-r loro prin1iil aorm;i, di­ 
poi Fono trasmesse a lutti qur11ti ng1•nti lir1an1iari lt> 
dcliber:iiioni pre~., dalla mcde;;ilna e i p;1rt>ri rhe PS~fl 
va di tratto in lratto einellcndo sopra lt> ,·arie qu1•stioni 
che ai 1olh~vano in ocra:;ioae dt"ll' itpplic;17.ioae dt'lla 
lt'f!'fZe; questB d..-libl"razioni e questi p;in•ri 1rnraono et\a­ 
minati. Ma qui 11i chirde l>tn altro; si f'hie-rle dal Mi­ 
nistero unn as1ul1Jla jott rprl"taiiooe d1·ll•1 lt>gJZ+-. Lri cusa 
I) hcn dl'"ersa. i111Pt'rorC'hP la Cummil'sione vlrun; poi 
ebiam:tta a giudicare in appt·llo io ce-rte cirroiJlanze, e 
per conHgue111a qu:indo anche i pareri foasero 11ta1i in 
proposito da e9sa ComrniiJsione pronunriilti, io non po­ 
trei che ri~tere queilo chP. già dicevo ll'Stè, cio~ che 
1opra que1liooi C"8l 8rctvi 1<•nza neppore 11\·ere il teAtO 
dt•Ha legge '°U'occbi eerta1nentt> ouo si può ricliiedcre 
da me che io faccia cosl eulcnnt1ne11tfl eJ io un con- 
1e&110 come questo uoa dichi~raziooe esplicita eul 1nodo 
coo cui la leg~e d•bba eBSere interpl'f'lala. Sullo que­ 
sto puoto di \lislil io non pos&o aderire al d1·Aiderio 
npr.BSO doll'ooorevole Scnal,,re Caolelli cioe di pren­ 
dere 1u que•lo argomento uo formale impegno io que­ 
sta 11eJuta. 

Srnalore Lauzl. Domando la p>rola. 
Presidente. Ila la p•rola. 
Senalore Lauzl. Quando i] signor Ministro dirhhirò 

che queste cir<"olarj 1ono emnoazioni di una Com1nis­ 
sione, rhe ba volo soltanto coosuJti,o, e poicb~ n1i pare 
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cbe rgli non ne preoda assolutameolt' Je dift se e non 
Je f,1rcia pri'prie, io mi 8CCOillt•nto alibaslaD1.3 1 prrcbè 
a fru11tc di qo1•sla disru.;siooe che spt!rO a 'rà tulla la 
aet:t-si;aria pl.ffJLlicitA, il ·parere della Co1n111i:~sione 1ui­ 
nist~rialc sar:-1 tt~nuto prr quello cbl.! \·aie d01lle Co1n· 
misdioni dt s1ndacJ&o. 
.Mtnlstl'o delle Finanze. Do!llando la p.orob. 
Presidente. Il• la p:orola. , 
Ml:tlstro delle Jo'lno.nze. Troverà 11alurnle il Se· 

nato che in 1n:ileria cosi spinosa, coal con)vlicata come 
qul·StJ., siano eme6:1i tali part!ri purcbè paiano ragione­ 
Vùli, m:t che non si :icusi tnai il bcoelìzio dl') riesam" 
e dcll'appt•JI,, io caso di contrari giudii.:ati quand.) si 
V<'dd che le oLhicziuni fatte coollo questi pareri iil prima 
giunla siano al1basta11za serie da moth,.arc una \aria­ 
zione di d, libi raiioni. 
Presidente. !Idio ai voli l'articolo 2 co•i roo· 

ce pilo: 
ci: La e~ccdcnza nt•gli 111ipendi e maggiori assegnil­ 

menli FOpra le ltre t5,000 s"rà riduUa 111la nH·là e quindi 
10lt11pos1a alla· r:tcnuta dl·l aedici pt•r oeuto. • 

(Appro,·ato.) 
• Art. 3. Alla rileoula eta lii lita coli' articolo primo 

I •Co lullcposli gli aggi proporziu11ali sulle riscoss1oui e 
gli allri prove111i per qut·lla parie soltanto cbe, gm<la i 
reg•1larnt-nli sprciali nf')n sia Jcstiuata a soppt·r1re a 
spe11e lii ufficio.• 

(Approv.tl•'.) 
•Art. 4. Nt·i casi Ji priru.t n 1~nina n<l un qualunque 

i1nJii1·go o gra11o cH·ild o mihoart•, 11arò rht•nuta nei ~rimi 
aei 1ne:.i la 1cru partt' di-Ilo 1ti~tt·nJio e d1·t;li altri a­ 
Trri cb1• co1n11ctano pPI' t·fTclh) dPIL1 nornin;i, qu;.alora. 
sia l°UnO r.hi> f;!li altri, O r.01nple.ssivamt•Ot1!1 8Uprrino Jc 
n1ill1~ lire onnue. 

S1·i r:.si di auntt•nlo di stlpC'n~;o e Ji allri a'-rri 11ilr~ 
rit<'nu1a pci pri1ni Sl'i ml•Si la 1nPld. dell'au1nrnto. , 

(.lpJ1rov 110.) 
• Art. 5. Sono l!l'C'elluali dalle rilrnute i militari in 

&lti,·ilà Ji llt'r"iziu n1•1l'ar1na1a di lerril e di mari! " ]o 
guardie dl1;;tanali, qu.LnJo siano di grado infL•riorc:: a 
qut·llo di ufficiale. • 

(.lpprov.lo.J 
• A.rt. 6. nal giorno 11.1pr:\t11·llO CPSSt•ranr~u di aver 

vigore lo di!!posizioni esi.itcnti n1·lle varie J'.>?'Oviucic rl1·I 
Ri·l;n'l intorno alle rilenuh.• sugli stipendi. 

(Approvalo.) 
• Ari. 1. Tulle le p1•113i:1ni pa:zate sul hilaneio dt>llJ 

Statn, eccrJrnti lire cinquPcc>nlo ineino B lire d11e mii:\, 
aono evttopa1tc alla rit.-oul.1 d. ll'uno per renio. 

• LE' pen!ioni sup~riori ~111~ lire due 1nila sono sol­ 
lopo11e alla ritt?nula del due pt•r cent:J. 
, Sono rsenti da o:;:oi ritl•nuta lr pensioni l11·llc •e- 

dorn • degli· orfani, • 
Se11a1ore DI Revel. Domnorlo la parola. 
Pre~ldente. Ila IJ parola .. 
Senatori! Di Revel. In or.C'ash•ne dtll.a disrussioOe 

gtneralc io già e:o:prC'sai un' l•pioiùne int11r110 alla por· 
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lala. di quest' articole. Io credo clic realmente noo ai 
~0$8a imporre uoa taa.~a sulle pensioni; dico tassa, per­ 
cl1è non posso ammettere la locuzione di ritenuta. La 
ritenuta suppone una cosa che si ritiene por restituire 
iu altro modo, è una cosa cbe 11i tiene morncntam-a, 
n1entc colui elle deve poi restituire e Isre gudcre 
io altra gu.sa come sarebbe con una pensione di ri­ 
poso. Nt•lla massima parte dei casi è cosi. Quando si 
tratta di ritenuta sugli stipendi, evidPntr1n<>ntl· lo l'i fa 
Per fare un fondo od una parte del fondo nece ss ario 
per pagare poi la pensione, 

Ma quando la pensione è conceduta non ~ più il caso 
che si possa Iar ritenute per Iar luogo od un altro van­ 
tag,io n favore di colui sul quale si fa cadere questa 
titPnuta. · 
N•ll• discussione d.11· altro giorno lonorevole Mini· 

•lro rispondendo a questo riguardo, disse è-hc deve con­ 
RÌd.;orarsi come una ritenuta io quanto che ai faceva ai 
PC'llsiooati racolt.J di riversare porzione d~lla loro pen­ 
lli:'ln" Q Iavore della Y1·Jova 0 dci pupilli, cioè la ll'gge 
c!:I, a alle vedove ed ai pupilli minori di etA in certe 
cirr.ost,inzc il diritte di godere una parte della pensione 
che ~p1·ttava o uvn-hbe potuto spellare al ,.adre o al 
marito. Ma questo può dirsi io certi casi in cui il pen­ 
sil•nato lascia moglie o figli cbe posaone godere la pen­ 
eiont>, tna nella quasi gt'Ol1ralità dci casi il penslonate 
chl~ muore è senza figli e acnea moglie, rd evldentu­ 
mense non trasmette uessun 11irilto. Tulta,-ia volete voi 
fi.lr~li sopportare una ritenuta cbi.! di,·cnta evidl!ntcn1ente 
uaa laS3a ! 
Io preg-1 il St>uato di 3\'\'ertiri.? che la questiouP. th•lla 

lass.i su.Ile pensioni non è pr.r noi una qul'sliùne nuo\·o. 
In occaaiune drll• l··~ge sul!' imposla della re11d1La 

della rirchezza rnobilo>1 il s~aalO hH CfC'dUlO che .nc( 
no,·ero dri bi.llt.t>lli che do\·evano cessare perchè r:lp­ 
prestnlati dalla nuo\·a le~gc d' i1nposla 11ulla riccbt•Z7.3 
DJobile, si dovrsse eziandio compn·ndere la lassa t1.ulle 
Pt-n:;i.ini; e, a mio giodi1io1 ha opportuna[nente agito 
p 1ich~ la sll'ssa l1•ggc che at.1hilivn questa lassa sulle 
pensioni la dichi;1r&Ya as~olntan1ente tassa. Ciò è lunlo 
vcr.J che nella Alea.sa leg2e li (·ra una tass!l sugli alli· 
Pendi e una sulle prusioni, e di più vi era una rite­ 
nut:1 eugll stipenrli. Dunr1ue il carallt.>re era a~solut.a­ 
lDeute distinto. Per gli stipendi vi era una ritenuta ed 
Una ~!'sa e per le pensioni D{Jn ''i era elle oua lassa. 
li Senato avendo già rit"ono.:1ciuto che una lassa ttulle 
pcnaiooi la duplk.aiione coll'imp1•sla sulla ren.:ita della 
tictheiia mohilt•, io non potrei eicuraioente consi@ltarJo 
a por.bi mesi di dist:inia di disdirsi in certo modo sul 
vcril &t'Oso dt·lla quietio11e mt1dr.sima. 

Pt?rò io dicb1ar1J che non rarò proposta e lasrirrò che 
altri la faccia 110 vuole. L't>silu d~I ruio 1:ri1no l'ml"nda- 
1ncoto non m'incoraggi:1cc gr.1n che a rarne l"t•sperirnento 
io allra occasione, sebbene 1ni po::isa acrnLrare n1olto 
più fi:iusla e più i1orortan1e la rilgion~ or•1 che alll1r.1. 

!..'onorevole Sl•nalure Alfieri ha 1nee~o av•1nli uria con· 
aideraz;ione elio mi ha realloeole imbarauato. 11 siguor 

Mio ·alro 0011 vuole ch6 aia tassa, vuole che aia ri­ 
tenuta. 
L"onorevole Alfieri non ammette nè ruoo, nè I" altro 

e di9'o che è un aasottigliameoto. 
Questa parola a mio crorl•re non è troppu c!Jiarn. se 

ce ePgna gli effetti, non qualifica v~ramcnte la nalura 
dell• cooa. 

Se val•sse a lar pa88arc gli atti di quPSla oatura !"i­ 
dea ravorcvole alle finanze di un as11ouigliamcnt.o e ai 
pole&se queslo lare con giustizia e legulità, io preglie· 
roi il signor Ministro rlelle Finanze di lare uo'assottiglia­ 
wcuto generale sui 900 milioni o sul miliardo che ab­ 
biamo di annua pas::iività, e 80D persuaso che ci lro­ 
veremmo a capo di un anno con un i5 o 20 milioni 
di più in raaaa. 

Questo modo d'interprc>tare vera1nenle non mi per­ 
suade; di quello però di cui io sono persuaso ai è dell"i­ 
out·lilà di una mia prop·1sta, e quindi tralascio di rarla. 

Senator<' Alfieri. Poichè si è fatto cenno dall'onore· 
vole Sl·natore Di Revel di un'opinione da me emessa 
test~, io crl•do hl~ne di sorg1~re a coafl1r1nare quello che 
ho delto, as~icurando il Sl'nalo, (.he ciò non fu dello 
da me per [ìnziooP, nè per alcun rnolivo aeconJario, 
ma pcrch~ tuie era il mio sentire. 

La considerazione che ha mosso il Ministro delle ~·i­ 
nanze a prc81·ntare questa legge, é tale che uoo può 
sfuggire a nessuno di Doi, cio! la necessità estrema 
delle finanze. 

Se vi ~ ri1nedio che sia gtato piiI volte suggerilo, e 
con particolare insislt-nza in qurstO recinto, si è ap­ 
punto quPllo, che in \'!.?Cc di colpir~ con una nuova la11~a 
o ritenuta <"-he si vo_~lia dire ~li 1Hipenc!i degli irnpie­ 
gati, si proced··sse alla cli.ninuzione Jl•i meiiesitni, ri­ 
d11~e11doli cioè al puro o s1re1to necessario. 

lo veramente oon 8Jprei dire altro a tale risuardo, 
po1chè credo che tutti siaino d'acl'ordo 8U qu~slo punto, 
clic il gellare pesre in mare per poi averlo a pl'scare, 
co1ne si ra con uoa ritenuta, non è co5a che io 8è atee.sa 
appaghi il buon scn•o. 

Qui però ti era rl11li,.ohà di trovore non oulo la 10- 
&Lania, ma anche la ror1na pe:r riparare al bisogno. 

Si è dato a. que!lllo progr.Uo di lf'(lRt' (sarà un errore, 
e lorsc un errore ma.siedo) ol è dato quella lorm• alla 
quale generalmente si è aseu .. foitti, quella di una ritc­ 
aut.a; ma io credo che V('ra1nenle si ~ rauo io t~I 
modo unicamPnle per far preeto. pen:hè ollri1nPoti 
non si poteva proporre di rare una diminuzione sugli 
ali~•ndi. 

lo opino cbe ge quesl:t fpggc chi! io con~ider11 rome 
provvisoria, dovtsse es~ere d .. fioilh·11, sarebbe da con· 
d::tnnar8it p1~rchi\ non u.hl.Jiamo qui i Ol•'!ii per arrivar~ 
Ìl r.ire questa riduzione CO!l llUIJlril•nlC disceruimcUlO. 
Ma ciò che io pt>nso ?ti è r.he occvrre di provvl·dere al 
bisOj!.DO urgl'Ole e n.1i;;runte dt·Jle finanze. 
M·nlatro delle FJnanze. lo non nasrondl) rhe 

nel prc.seniare qucalo d1Srgno di lt•ggc nel 1862 alfol­ 
lro ramo del PaJlomento, e nel larmcoe propu~natore, 



SESATO ~EL REGl!IO - SESSIONE DEL 18t<3-6+.' 

ebbi in mente due concetti. Pri nicramente quello di 
a che si fare.se la ritenuta per il londo 

delle pensioni; io eer.ondo luogo di tenor conto di una 
opinione generalmente invalsa. e cha diventava tanto 
più importante il tenere presente, io uo momento in 
cui si stava per gravare In mano, e ai stava per gra­ 
varla in on modo cosi sensibile sopra tutte le classi 
della popobuicne, che ""si dovessero almano diminuire 
i sacrifizi, che lo Stato debbe fare per sostenere le 
pensioni. 

Del resto profitto di questa -clrccstanea per fare una 
dlebiararione esplicita al Senat». 

lo mi sono trovato parecchie volte nella situazione 
di dovermi opporre a parecchi provvedimenti meno fa­ 
•orev,li che ai volevano prendere contro i pubblici 
Iumionari. L'aver insistito perchà questo disegno di 
legge andasse innanzi ha eccitato un sentimento con­ 
trario, io guisa che quella opinione pubblica la quale 
in certa maniera ai era mostrata avversa ai pubblici 
funzionari ai volse inveco in loro ravott. 

Io, Signori, non esito n dire, che questa conversione 
dell'opinione pubblica mi ha vivamente rallegrato, per­ 
chè nessuno meglio di mc apprctra la devozione con­ 
tinua di questi benemeriti cittadini che sono i (unzio · 
nori dello Staio. 
Presidente. lftolto ai voti l'•rl. 7. 
Debbo pregare I Senatori di dare il •oto, rimanendo 

in piedi perchè ee ne ubbia prova palese. 
Chi approva l'ari. 7., voglia sorgere. 
Senatore Ricotti. La controprova. 
Presidente. Chi disapprova I' art. 7. voglia a suo 

turno levarsi in piedi. 
(Approvalo.) 
Senatore Duchoqué. Nell'art. 6 si è scritta l'abolì­ 

rione di ògni altea ritenuta sugli stipendi. Nulla si è 
deuo delle pensioni, eppure alcune speciali ritenute esi­ 
stono in qualche luogo sopra akone pensioni, cbe credo 
s'Intendano o si .debbano abolire. 

Proporrei , ora che la maggioranza ha approvalo 
l'art. 7, che questo divenisse sosto, ed il sesto conver­ 
Lilo in settimo, B'tt'S38 io fine l'aggiunta delle parole s 
1v/lo pmsioni. 
·Sonatore DI Revel. Credo, che l'onorevole precpi­ 

Oante ba Iauc p:irlo dell.i Commisaione che ba rirl'rilo 
sulla leggo d' imposta sulla riccbeeaa n1ob1lo, e dehbe 
ricordarsi, che prr.cisao1eale quando veune i.n discus­ 
sione il punto, se ei dovt>sse o oon comprendere fra le 
leggi d'impesta abcl1te anche quella sulle pt•nsioni, ne 
fu ammessa l'esenzione, ma si aggiunse elle l'eseoiione 
ai estendeva anche alle altre rilcnute. 

lo creJo, che se si prende in mano la legge, si ve­ 
drli che comprende la totalitll delle leggi cbe potessero 
vestire la natura di imposta o tassa delle peosionl di 
qualsiasi natura a carico dello Stato. 

Senatore Duchoqué. Se ben mi ricordo quando 1> 
discusse la legge di lassa sulla ricr.he"a mobile, la 
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sopprMsione posta in fine, non toccò cbe le vere e 
proprie tosse sullo pensioni, e sugli stipendi. 

Quello rhe è certo si ~. che alcuno ritenute conti­ 
nuano 1 (arsi sulle pPosioni di nlcune provincie, per 
eaempi'>, le pensioni che si pagano ai pensionali toscani 
che banno moglie, sono soggette tuttavia ad uua rite­ 
nuta dall' i al 2 112- 

.lli si ra supporre cbe qualcosa di simile sia ancho· 
nelle provincie parmensi ed ex-pontificie. 
Ministro delle Finanze. Dicnan~erei se J"ooore­ 

vole Sco,1lore Ducboqué sappia, cbe queste ritenute 
tuttora si facciano. In caso alJ'ermatiTO natural1nente 
noo solo non posso oppormi a quf'sla aggiunta, ma 
debbo pregare il Senato a volerla ammettere. Non so 
se Psistano quelle ritenute; parf',·ami che ogni altra ri~ 
l•nuta sulle pensioni fosse venula meno dopo la leggo 
sulla ricchezza mobile. Ma posciacbè il signor Senatore 
Duchoqué per l'ufficio che eencita è meglio di me al 
fatto delle questioni sullo pensioni, io non sarei dispia­ 
cente ad arren1Jermi al suo desiderio, ove meglio mi 
clli;lrisse al ri~uardo. 

S••natore Duchoqué. Per quello cbe bo dello ri­ 
i guardo alle pensioni dt•lle provincie parmensi ed ei- 

1 
pon1ifìr.ie rir~risco - oulizie cbc ho raccolte da altri. A 
n1e non occorse per ragione di ufficio d'iar.ootrarmi io 
falli on.le einergesse la ooti1ia. Ma per quanto riguarda 
le pP-nsioni toac;1oc, ne ar:certo pPr ecieoza propria. 
Anche oggi la Corte dei conii nel liquidare la penoio1.e 
agl'impirgali ti-scani io uffici non unificati, appone se­ 
condo le !oro richiti;le la cont.lizione della riLt>nuta.. 

11 mio emendamento quindi s3'ebhe di aggiungere le 
p3rol~ e e eulle pensioni • a quella disposizione che è 
nelJ'arlicolo 6') e clic div('rrelihe 7° ... 
Ministro delle Finanze (inl•rrompN1do). Sarebbe 

ragionevolissi1no, per eod1lisfare a queet'emcodamenlo, 
di lrnsportore rarticolo 6° ..• 

Senatore Alfieri (inltrrompendo). Non ci è che • 
ripetere in6oe <ieU-articulo 1°, qu•llo che si è ddlo ncl­ 
l'artirolo 6'. 
Presidente. t•articolo 6' è già votato. 
Ministro delle Finanze. il meglio trasportare l'ar­ 

ticolo. 
Presidente. Dunque metto ai voti l'emendamento 

coll'intelligenza che l'articolo sesto verrà dopo l'artic-olc 
9elli1no. 

Chi l'npprova, •i nlzi. 
(.\ pprovato.) 
Resia l'ultimo articolo. 
e Art. 8. Con Regolamento approvato per Regio Decreto 

sarà provveduto all'e.iecuziooe della presente legge. , 
Cbi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ministro delle Finanze. nomaudo la porcla. D"in­ 

carico del mio collega il Mrnistro della Gu•rra ho l'o­ 
nore d1 presentare al Senato il progetto di legge per 
l'a!)prova:iione del conlrallo di cessione a titolo di per­ 
muu dd fnbbricato demaniale, gi• caserma di Porta 
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Voli favorevoli 59 
Cuolrari 3' 
Si astcnnerc 2 

Savona io AICl!sandria, già approvato dall'altro ramo del 
Parlamonlo. 
Presidente. Si d4 auo della presentartene di que­ 

sto progetto di legge il quale sarà starupato e distribuito 
pel solito corso. , 

Si farà ora l'appello nominale per lo squilliaio se­ 
greto della legge test'. volala. 
(il Senatore, Segreurio, Arnul!o la lappello no· 

minale.) 
Risultate dello squiuiuio segreto: 

(Il Senato approva.) 

Presenti 
Votarono 

95 
93 

Rinnovo al Senato la preghiera di eonrcnire domani 
alle due precise in adunanza pubblica per la discue­ 
sloue della legge per la peusione ai mille, e per gli 
ahri progeui di legge che eraoo oggi ali' ordine del 
@i orno. 

La seduta è scioha (ore S 114). 


